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L'IMPERO D'AUSTRIA 


—. «Pubblichiamo l’intero rdiscorso .pronun- 
sciato da S. M. l’imperatore ;d’Austria,al- 
‘l’apertura del Reichsrath perchè ci pare 
documento di grande importanza, ‘è «sul 
quale dovremo ritornare più: tardi. L’è- 
sempio dei Parlamenti e del Governo che 
hanno .in. mano le sorti dell'Austria. do- 
vrebbe essere di. ammaestramento ;al_Go- 
verno ed. ial.;Parlamento .nostro, non fos- 
‘s’altro, ‘per ‘attingervi quel modello dino- 
bile coraggio ‘con cui si osa affrontare una 
posizione assai più scabrosa e scompigliata 
della nostra, innanzi alla quale, diciamolo | 
pure, sino adesso abbiamo sentito forse 
troppe querimonie, ma non sorse ancora quel 
virile: sentimento di reazione che -dev'es- 
sere carattere dei popoli generosi, e mercà 


‘del quale si superano le più disperate dif- 


ficoltà. 


Onorevoli Signori delle due Camere 
del Reichsrath. 


Con vera soddisfazione îo ‘ho riunito di | 


nuovo intorno a; me il Reichsrath. I regni ed 
i paesi che vi furono invitati, corrispondendo 
alla «mia «chiamata, hanno mandato i. lororap- 
presentanti; ed io, aspetto fiducioso. dalla loro 


| [patriottica cooperazione nuovi pegni, di, pro- 


sperità per l’impero.e pei paesi, chela Prov- 
videnza ha affidato al. mio, scettro. 
(Ciò che io, aprendo; per Ja prima volta in 


| questo, medesimo luogo il -Reichsrath, ebbi, a 


‘lodare dinnanzi a.voi, restò lo. scopo immu- 
tabile dei miei sforzi ; il ristsbilimento. delle 


istituzioni costituzionali sopra solida base, ecco 


quello (che costantemente io ho avuto in mira. 
Ma} appunto questo scopo. non poteva: rag- 
giongersi, se tra il diritto costituzionale; del 
mio «regno. ‘d'Ungheria e le leggi fondamen- 
tali, «emandte : col mio diploma del.20..atto+ 
bre 1860 e colla mia patente del 26;febbyaio 
4861, non si fosse ottenuto .un,accordo, che, 
»isinceramente accettato dall’ Ungheria,» potrà 


chel da.loro si domanda e che può essere at- 
cordata , | senza» pericolo: per l'‘interà ‘'mo- 
narchia. 


| «saranno proposte le ne-. 
cessarie » mutazioni alla mia . patente de’ 26 
febbraio: 1864, ed-una legge sulla responsa- 
bilità ministeriale: e delle modificazioni ,se- 
condo le norme costituzionali, al $ 13; avendo 
riguardo sopratutto: all'accordo ‘stabilito’ colla! 
rappresentanza‘’Ungheria; in ‘quanto’ questo 
tocca i comuni interessi. ‘A \questi terran die- 
tro altri\disegni ‘di legge; sopratutto» quelli 
‘promessi. nella :mia determinazione: de’ 4 feb- 
braio di quest'anno ,ifatta «conoscere a suo 
tempo alle Diete provinciali. 

Le cose :di finanza chiameranno ; poi, in 
modo speciale la vostra attenzione e la vo- 
stra cooperazione costituzionale. 

Anche relativamente: alle: straordinarie mi- 
sure prese. dopo <il periodo dell’ultima -ses- 
sione, ‘ed ‘assolutamente imposteci dallo scop- 
piare d'una: guerra disastrosa, si saranno fatte 
abbondanti comunicazioni, 

Per: i bisogni dell’anno in corso fu già 
provveduto ; così ‘che il Reichsrath ; mon ‘di- 
stratto' da momentaneo esigenze e imbarazzi , 
potrà dedicarsi ‘alla soluzione di gravi pro- 
blemi finanziari, che gli si presenterannovin 
seguito agli accordi che si prenderanno con 
i paesi della mia Corona d'Ungheria.‘ 

Intanto sarà pure: suo ‘compito: principale 
provvedere che nessuna parte abbia a dolersi 
d'una non equa ripartizione d’imposte. © © 

Onorevoli signori 
delle due Camere del Reichsrath ! 


« Oggidì, che: procuriamo difondare: un’opera! 
di pace e:di concordia, gettiamo.il velo del- 
P'oblio sopra un. recente. passato .che recò, 
profonde ferite all'impero ; facciamo ‘tesoro, 
degl’insegnamenti che, quello .ci «ha lasciati, 
ma:troviamo: nello stesso tempo in un corag- 
gio indomabile la forza .e.la volontà idi ren- 
dere all'impero il riposo e la, prosperità. al- 
l'interno, il rispetto «ela potenza all’estero. Io 
conto: per. questo. sulla. fedeltà, dei miei, po- 
poli, la ‘quale, neppure nei giorni di suprema 
calamità; si«è smentita. 

Non: guidi: i. nostri ‘passi il nascosto pen- 
siero’dellarivincita; ma ci si conceda una più 
nobile ricompensa; se, ‘coi nostri ‘sforzi: e.coi 
nostri lavori; riusciremo: di: più»in più a mu- 
tare in'rispetto‘e simpatia ‘lo:sfavore e le ini- 


_«isolo garantire. «agli altri regai.e paesi tanto 
- la piena aderenza di quella :dell'impero, quanto 
«odl pacifico godimento delle libertà. e,.dei dritti 


accordati da quelle leggi fondamentali ,,non- 


«echè.il;loro ;opportuno e continuo svolgimento. 


1; duri. colpi, della. sorte che sono toccati. al- 
l'impero, furono giusto avvertimento, di.sod- 
disfare in,più largo modo a questa necessità. 

I.miei sforzi non sono rimasti. inutili, es- 
sendosi trovato per i paesi della.mia Corona 
d’Ungheria un soddisfacente accordo , che 
mentre assicura la loro unione. aliresto della 
monarchia e.la,loro pace interna, ne rafferma 
la \posizione all’estero. 

Io nutro speranza che.il-Reichsrath non.ne- 

gherà la.sua approvazione a questo ;accordo; 
e che spassionatamente; giudicando,,.e da o- 
gni lato, la vera condizione delle cose, esso 
respingerà ‘dal suo -seno «quelle -prevenzioni, 
,che dovrebbero seriamente preoccuparmi, se 
io non fossi convinto che con.la buona vo- 
lontà di tutti la nuova forma di cose non po- 
trà non diventare.stabile e prospera. 

Il passato, il presente ed il futuro ci av- 
vertono idi: porre «una mano»operosa al com- 
pimento dell’opera incominciata. IL. Reichsrath, 
dal quale io Iaspetto un giusto. patriottismo 
ed’ abnegazione, sdegnerà certo, in presenza 
delle, stringenti, necessità, sottrarsi al.compito 
di prontamente ordinare i mostri rapporti po- 
litici sulla base già largita per tener dietro ad_ 
uno scopo cui inutilmente correbbesi'dietro, 

‘ @ che p..trebbe formre solo-tove esperienze, 

ma nessun buono risultato. "lo mi attendo 
‘dalla giustizia del Reichsrath , ch'esso saprà 
drittamente apprezzare vantaggi che 'Austria' 
già risente, sulla ‘via ‘da me' aperta, “nélla sua. 
posizione  enropea e nel concerto degli altti* 
*Stati. Il ‘Reichsrati, e per questo mi sta an- 
che garante la sua mota avvedutezza, non ‘di- 
stonoscerà nemmeno che il nuovo ordine di 
cose, metitre circonda di nuove e più ‘invio- 
labili je i dritti e le libertà costituzio-' 
nali de' miei paesi della Corona d’ Ungheria,. 
provvede ugualmente e necessariamente alla 
sicurezza ‘degli altri miei regni e pacsi. 

*Ma il compimento ‘di queste speranze ha 
per essenziale coudizibne quella ‘di raffermare 
ne’ paesi, i cui ‘rappresentanti sono oggi 
nuovamente riuniti, le leggi foridamentali ‘dei 
‘20 ottotre 1860 e 26 febbraio ‘1861; per cai 
anche la pronta convocazione del“ Reichisrall 
attra) necessità. "Li vbia'avuto 

“Ma per quanto, però, io non abbia avui 
pi pensiero di dimiauire" i dirti ‘concessa 

singoli i © paesi, per tanto io in-' 
edito ‘comgedere ‘ad Lari La accordo col’ 
Reichsrath , tutta quella maggiore autonomia, 


micizie. ‘Allora’ i popoli dell'Austria, a:qua- 
lunque nazionalità appartengano.e qualunque 
lingua essi parlino, si schiereranno intorno 
al vessillo ‘imperiale, ei con lieto-animò:.con3 
fideranno' nelle «parole ‘'di.unmio. antenato) 
che ‘Austria, sotto la protezione: dell’Onnipo- 
tente; vivrà e-prospererà fino «al più lontano 
avvenire. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 22-maggio. — Intorno .al cerimo» 
niale: da .seguire.nella circostanza del solenne 
ingresso di monsignor Ottaviano dei Conti Ric- 
cardi di ‘Netro ‘alla ‘sede arcivescovile di 
Torino,.corrono!.le più. disparate versioni. 6 
si fanno: di molti commenti. É quindi naturale 
che nessuno-sappia a che cosa attenersi e. a 
quali voci credere. «Alcuni «van dicendo che 
il Monicipio muoverà in..massa officialmente 
incontro all'arcivescovo, preceduto dal m043- 
ziere ‘civico; e che: sia intenzione . dei.. nostri 


magnifici «consiglieri. di ‘recare in dono; al 


nuovo arcivescovo un ‘bastone. pastorale, un 
‘bacile, un oricciuolo.d’argento..od altro. Quan- 
tunque questa proposta fosse stata ventilata 
in seno della Commissione, appositamente no- 
minata, io vi so dire che questa idea venne 
scartata sulla: considerazione. che -fosse ,poco 
‘convaniente.allosspirito; dei- tempimn. tale uso 
vigente. ab' antiguo,: che facendo jun ; qual- 
siasi «dono, dl Mapicipio si.sarebbe, esposto a 
«critiche; Epperò 11 Municipio ha adottato il 
»parere«di astenersi:dall’ intervenire salla ,pro- 
‘cessionese.;adsaltre funzioni \per.le, vie della 
città, ma che debba, ove-narigeya,invito, 1as- 


I ‘sistere alisaenosrito; nella: chiesametropolitana. 


In questi intendimenti, i Munitipio ha.adottato 
\le«seguenti. proposte : } i 

4,‘Che ove'l’ arcivescovo a0munzi al Muni- 
cipio la «sua nomina valla: sode : arcivescovile, 
ed'‘il giorno «del «suo «arrivo ‘in. Torino, la 
Giunta ‘abbia ‘a recarsiviu +vettura rallo scalo 
‘della ferrovia «a vniceverlo ; «ed vili ssindaco "si 


porti, ‘quando siavi:tempo; suffîiciente, a com- | 


plimentatlo «prima del giorno in eni «prenda 
‘solennemoate possesso della «sua carita ; 

2. Che la Giunta in seguito ad invito del 
Capitolo o deli’arcivescovo, ‘intervenga alla 
faozione con cui monsignore prenderà pos- 
sesso nella ‘chiesa «metropolitana , recandovisi 
in vetture di gala ; 


3) Che il dè’successivo ‘a quello della fun-. 


zione anzi accenmata, si «prenttano ‘gli eppor- 
tuni concerti per istabilire il giorno e l'ora 


‘t@ma di ‘tutte ‘le ‘conversazioni ‘e ‘di ‘tutte ‘le 


cimveui. abbia la Giunta'a recarsiva: fare visita 


all'arcivescovo ; 


4. Che quando il nuovo arcivescovo prenda 
«Concerti per restituire sla visita alla. Giunta, 
questa sia convoeeta per riceverlo ,, duevas- 
‘sessori «da essa delegati si portino sotto Va- 


trio «al fine dello scalone a riceverlo, gli altri 
assessori ed il sindaco escano, ad incontrarlo 
sul pianerottolo in capo allo scalone del pa- 
lazzo municipale; :che-sia l'arcivescovo rice- 
vuto nella ‘sala delle- adunanze ‘della “Giunta 
da apprestarsi appositamente, e terminata ila 
visita gli assessori ed il sindaco lo accompa- 
gnino fino al sito in cui ebbero a recarsi per 
riceverlo. 

Tale è ‘il cerimoniale che sarà seguito dal 
nostro*Municipio in «tale ‘occasione , e -del 
quale vi. posso garentire l'esattezza. 

Tutte le altre versioni non. hanno ombra 
di fondamento. 

—_t dt 

Padova ;! 21 maggio, — Bellissima, impo- 
nenie fu la festa di domenica; non fatui:en- 
tusiasmi, non ostentazioni d’apparato, ma:sen- 
timento profondo, intimovdi fraternità, d’indis- 
solubile unione , ma espansione cordiale «di 
affetto sincero , ‘e letizia di animi soddisfatti 


“fecero: solenne» e memorabile questa festa di 
“affratellamento ‘fra vicentini e padovani. Io 
non vi ‘narrerò quanto lietamiente e come si 


passasse la giornata ; vi\dirò soltanto che ‘as+ 
sistendo al pubblico batichetto militare, a cui 
erano ‘convenuti ‘i ‘militi: della Guardia na- 
zionale di Vicenza e di Padova con. tutti: i 
loro ufficiali, gli ufficiali dell'esercito che 
hanno qui stanza, il prefetto‘ di ‘Padova: @ 
i sindaci delle due città, la rappresentanza 


‘della Università. degli studi, ed altri molti; e 


osservando | la ‘folla ‘festante che. circondava 
Fisola eil brulichio deila gente che ocenpava 
la: grande. piazza Vittorio Emanuele; e il corso 
sfarzoso, continuo di carrozze imbandierate , 
edi cavalieri militari ‘e civili, evle case  del- 


-P'ampia cerchia pure * imbandierate e addob-. 


bate con tappeti e arazzi, e le gentili spetta- 
trici che dalle finestre, dai ‘veroni e dalla 
fantastica loggia facevano di sè bella e»lieta 
‘mostra, e udendo i suoni alternati delle baade 
musicali; accompagnati ‘e susseguiti da plausi, 
da evviva patriotici, da brindisi, parevami , 
nè .m'mgannava; assistere alla ‘festa del grande 
dramma :del nostro risorgimento :| nazionale 
che sì svolge da otto secoli. 

E:ripensando alle sanguinose discordie che 


; per'tre: secoli! mantennero fra loro fieramente 


avverse. ie.:nemiche: Padova e Vicenza , non 
sole ‘fra:le:città italiano | fatalmente. colpevoli 
di ‘feroci guerre - fratricide , avvertiva. colla 
mente.come .da quelle discordie, . da quelle 
lotte: ne: doveva risultare la unità. nazionale. 
Gli stranieri e gli osservatori superficiali, 1mal 
comprendendo le. ragioni delle guerre muni- 
cipali italiane del medio evo ,  sentenziarono 
impossibile: la.unità. d’Italia., la dissero con- 
trariacalle nostre tradizioni, ‘agli istinti nostri, 
enon capirono che la: natura nostra, repu- 
gnante all’individualismo indisciplinato , con 
quelle lotte spegneva l' egoismo municipale , 
dalle repubbliche isolate passava coll’aggrega- 
zione dei -municipii alla formazione degli Stati, 
e dagli Stati parziali o regionali doveva ine- 
cessariamente procedere al Regno unitario. 
Roma;aveva dato all'Italia una. unità nazionale 
guasta dal principio cosmopolitico. della citta- 
dinanza romana. Caduto l'impero, «e .dopo 
lunga lotta , «fattosi fra-noi prevalente 1° ele- 
mento indigeno e ciltadiao sullo straniero e 
feudale ‘ebbimo dapprincipio î municipii\e ci 
‘distinguemmo ‘coi; nomi diversi delle .cento 
nostre città, poi cogli Stati regionali fammo 
veneti, lombardi, toscani, napolitani, sardi, 
liguri, piemontesi, siculi, ecc., ma coteste fa- 
miglie parziali non costituivamo ‘la grande fa- 
miglia italiana;,«e quando. sorse 1’ Emanuele , 
che ci chiamò ad unità, tuiti sentimmo che 
non altro dovevamo essere e siamo che ita- 
liani, ‘Questo ‘fausto evento padovani e vicen- 
tini festeggiarono nella decorsa domenica. 


pa 
Roma, 19 maggio. — I ‘briganti ‘sono il 


querimonie dei possidenti romani ‘e provin: 
ciali. Un Guglielmo, ricco possidente di ‘Civi- 
tavecîhia, ‘è stito multato dai ‘briganti di quin 
dici mila scudi, ed ‘ha'transatto per dieci mila. 
Gli ‘agenti di campagaa ‘tianno ordine dai pa- 
droni di essere arrèndevoli, dando vino, tum, 
carne ‘salata ‘e ‘polvere da ‘schioppo. Avvici- 
nandosi il ‘tempo della maturità ‘delle biade; 
fa mestieri conceder tutto per non averle in- 


‘V'cendiate: Nella selva dell’ Allumiere vive una 


banda di cinquanta nomini, la quale fr fre 
quenti scorrerie. Sono stati spediti molti sol- 
dati ‘con cannoni per dar loro la caccia. Per- 
fino ‘i biondi zuavi servono all'opera; è per- 
ché non sarebbero andati sdegnando di mac- 
‘chiare le'loro nobili armi col sangue di bri- 
ganti, fu dato loro ad intendere esservi so- 
spetto che fossero garibaldini, La fortezza di 


‘che recano ‘nella difesa della loro’ causa, 


In-Firenze, all’ Ufficio” 


A Parigi, all 
Cecil Street Strand, 


Civitavecchia. e. perfino la darsena. sono ri- 
mase sguernite!' di truppe; onda, si temette 
l’altro ieri che i galeotti\facessero impeto per 
uscire. 

—Trpochi**guardiaciurme dichiararono | non 
essere sufficienti, e vollero in ‘aiuto i gen- 
darmi di presidio nella città. Nella campagna 
di Roma, briganti a dieci e dodici’ si aggirano 
per ogni parte, e nessuno si arrischia di‘al- 
lontanarsi di . due miglia dalle: porte di città, 
Teri i birri di campagna: a cavallo condus- 
sero in castello: un brigante sbandato preso 
in una vigna suburbana. I gendarmi harino 
preso ‘la moglie di un capo‘banda ‘che aveva 
addosso» più ‘oro'e perle che una ‘madonna. 
Non ostante l’attività de’ soldati, i. briganti 
stanno’ a loro bell’agio, essendo: più forti ‘della 
giustizia. Se il governo assottigliasse la guar- 
nigione di Roma formata di ‘dieci ‘mila sol- 
dati; farebbe -un:gran bene:alle povere pro- 
vincie; ma preferisce di'esser forte avanti i 
liberali, perdendo coi briganti. 

La polizia fiuta da per tutto, e dovunque 
sente odore di liberali. S. Beatitudine ‘n° è 
informata ogni giorno; e mentre monsignor 
Raudi'vorrebbe correre sbrigliato, egli vuole 
che vada a rilento. Udita la proposta di car- 
cerare un centinaio di persone e di' fure"la 
perquisizione ‘în’ tutte le case di Roma, ha 
risposto con ‘un rabbuffo, dicendo : Se è vero 
che abbiamo tanti nemici, la difesa‘è inutile; 
se è falso, commettiamo un’ingiustizia' mole- 
stando tanti cittadini. Il Papa vuole che per 
le' solennità religiose ‘di tante beatificazioni , 
canonizzazioni e della commemorazione ‘del 
martirio di san Pietro e san'Paolo, la polizia 
posi e badivsoltanto ai ladri. 

Venerdì si ebbe concistoro segreto per la 
elezione ‘di quattro vescovi‘e del primate di 
Ungheria; ìl'quale deve assistere alla incoro- 
nazione solenne di Francesco Giuseppe. Quindi 
fu letto un decreto che degrada il cardinale 
d’Andrea. La persecuzione contro quelì’illu- 
stre porporato non avrà termine con questo 
alto prepotente. Egli è stato condannato senza 
difesa; e, incredibile! a dire, non ‘trovò in Ro- 
ma uno spirito franco che accettasse il no- 
bile. patrocinio. Credo che il D'Andrea tenga 
per irrito e nullo quest’ atto che gli toglie 
la sacra porpora, come ‘ebbe per:nullo-l’a'tro 
che gli. levava facoltà di esercitare il mini. 
sterio di vescovo. Non crediate che la mag- 
gioranza dei cardinali:gli sia avversa; no, ma 
è servum pecus. 

L'Osservatore romano censura'il vostro cor- 
rispondente, e riferisce ‘brandelli di sue let- 
tere.tolti qua e colà: per fargli dire quello che 
non disse. 

Il ‘Veridico , ‘che è un ‘giornaletto settima» 
nale, mi'rappresentò «non ha guari. come uno 
scrittore di sagrestia riferendo un ‘periodo di 
lettera che diceva cose edificanti, lascianilo le 
parole precedenti: che ‘svelavano l'ironia. Dun- 
que ‘appaianto ‘col: Veridieo ‘1° Osservatore ro- 
mano e-lodiamoli entrambi per la buona fede 


L'Osservatore dovrebbe: curare ‘il decoro, in- 
vece di uccellare agli applausi di noti:crocchi 
ignoranti. E siccome qua non si legge il vo- 
stro giornale, almanco in pubblico; se ha 
buona fede rechi ‘intera la.lettera, e. quindi 
faccia le censure che vuole, Il suo modo di 
procedere è.ignobile ‘e ‘se .ne usa, dà a dive- 
dere che non ‘sapendo vincere con le ragioni 
adopera l'inganno. So che il tema della Banca 
romana + trattato in una lunga lettera - sul 
vostro giornale qualche giorno fa, senza of- 
fesa della verità, punse a. guaio certe con- 
bricole non innocenti dei disastri economici 
di quella istituzione di credito, Il direttore 
della Banca non doveva servire al governo } 
se voleva .l’utile pubblico, È 


è pregpene porno 


Il Giornale Ufficiale ungherese pubblica il 
seguente decreto imperizle: 

Guidato dalla paterna iatenzione di serbaré 
la ‘tranquillità religiosa dei midi fedeli sudditi 
protestanti, ho ‘trovato ‘di ‘ordinare, sopra pro- 
posta «del mio ministro ungherese pel culto 
© l'istruzione, ‘che la mia patente del primo 
ssettembrè 1859 sopra la costituzione ecclesia 
‘stica dei miei sudiliti protestanti d’ambo lè 
‘condizioni; e l'ordinanza ministeriale del 2 
settembre 1859, con cui viene regolata l’e- 
eecozionè della suddetta patente, comè pure 
la mia patente del 15 maggio 4850, @ la 
mia ordinanza del 9 novemhre 1862, vengano 
poste fuori d'attività, e che tutti i rapporti ri- 
sultanti da quelle disposizioni vengano rego- 
lati ia via costittzionale neila congregazione 
generale delia’ confessione evangelica augu- 
stana, con reciproco riguardo dagli interessi è 
dopo tranquilla ponderazione. 

Buda, 45 maggio 1867. ‘ 

Francesco Giuseppe Mi: Pi ; 
Giuseppè barone di Wétvòs m, p. 
ministro del culto e istruzione. 
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LE ASSOCIAZI 


. in.Torino, all’ Uffici 
_ nelle provincie presso gli Uffici pi 


ONI *SI RICEYONO 


del Giornale, via ‘Ghibellina } n.440, ‘piano terreno 
o suecursale dei dti Via delle inanze, n. 49 


‘Agerice Havas Ronsseen ja Londi 
‘Delisy Davies set 0.) Finch-Lane, Cotti, a Anne, da 


Le lettere ed i reclami 'devono essere franchi, alli Direzioné' 
p: e 1 ea Iiecitalbetno: 1 Smota o, él Dia 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale a innanzi nei giornali, ‘di 
A Bento Farra eterni iii e & 
Le inserzioni costano L. 4 la linea, ; ©; voi 
Gli abbonamenti che 'si prendono per l'estero devono pagarsi, in oro 


via. Cavour, n. 27. 


Scrivono ‘da’ Betta ‘Alla’ Gazzetta! Ticinese 
del 22: regie a 

Il governo di Glarona ha dato annuncio dalla 
sanzione data dalla sua Landgemeinda alla 
dichiarazione esonerante gli attinenti‘ di Talia 
da ogni “eventuale “prestito fotzàto nel ‘suo 
cantone. ò 
_ Il Consiglio federale ha risolto‘ di invitare 
il ministro “Pidda “a ‘riferite quale risultato 
abbiano' avùto' i “passi fatti in comune'dai rap- 
presentanti diplomatici ‘di Firenze presso il 
Governo. Italiano intorno ‘all’ applicazione ‘del 
prestito forzato alle ’sotietà ‘commertiali ed 
industriali. Nella sua risposta ‘al ‘precederite 
Tapporto dèl ministro Pioda, il Consiglio fe- 
derale dichiara in ‘pari ‘tempo Ta ‘sua ade- 
sione all’opinibne che le ‘società anonime non 
possano pretendere ‘all’ esénzione pèr il) mo» 
tivo che i soci sono di nazionalità svizzera. 


=-G-l&GGìélléebpp 


Nella Gazzetta di Torino del 23 si legge: 


« Il ministro della guerra, nel lodevole in- 
tendimento di ridurre nei limiti ‘del-possibile 
le spese dell’amministrazione militare, inter- 
rogava riservatamente, col mezzo dei coman- 
danti di divisione , le rappresentanze dei co- 
muni, nei ‘quali stanziano truppe,.se voles- 
sero consenure alla rinuncia. 0 almeno - alla 
diminuzione delle competenze di casermaggio 
che vengono loro corrisposte dal Governo e 
che:, nel bilancio della guerra , figurano per 
una considerevole somma, sotto il tecnico ti- 
tolo di Indennità di nudo coperto. 

«Ora siamo lieti di annuuciare che primo 
fra tatti il Consiglio comunale .di Savigliano 
(provincia di Cuneo), inspirandosi a Sensi al- 
tamente patriottici, deliberava alla quasi una- 
nimità di rinunciare, a far tempo dal 4° lu- 
glio prossimo, a qualsivoglia indennità di 
nudo coperto che potesse competergli per le 
sommimstrazioni che verrà facendo alla ca- 
serma di ‘San Domenico, occupata in quella 


| città dal reggimento cavalleggeri di Caserta. 


«Speriamo che il nobilissimo esempio tro- 
verà molti imitatori, » 


La Gazzetta Piemontese del ‘23 corrente 
scrive: 

È arrivato a Torino ‘il signor De Castro, 
mitistro di Portogallo, ‘per. ricevervi S. M. 
la regina Maria Pia. 19 

Sabato arriveranno. qui il presidente del 
Consiglio e tutti i ministri, per assistere allo 
sposalizio ‘di S. A. R. il duca di Aosta. 


———————— 


Nella ‘sua ‘cronaca Iòcale e provinciale , 
l'Osservatore Triestino pubblica quanto segue: 

«Uh ‘casò ‘ spiacevole no ha gliari avve- 
nuto nél portò di Venezia indusse questi. r. 
governo centrale maritt1Ìmo a rendere avver- 
tite la spettabile depùtazione di Borsa di dare 
corrispondente comunicazione agli armatori 
‘nazionali, ‘che le muove leggi doganali ita- 
liane soho tali da compromettere gravemente © 
gl’ititeressi degli armatori, se qualche persona 
‘dell’èquipaggio commette anche il più piccole 
contrabbatido, essendoché ‘alla perdita del ge» 
nere ‘ed alla multa può andare anche unita 
la confisca del naviglio, che abbia servito di 
trasporto ‘alla merce di contrabbando. » 


NOTIZIE ESTERE 


N Memorial ‘diplomatigue del 22 annonzia 
‘chè moltissimi vescovi si accingono ad ac- 
cettare l'anteriore invito fatto loro dal sovrano 
pontefice, recandosi a Roma nel mese en- 
trante. Fra i vescovi francesi chè hatnò sta- 
bilito di partire per Roma, si notano i. mon= 
signori Dupauloup, Pie, Landriot, ecc. ecc. 

La Wiener Zeitung del 22 ariiunzia che, in 
quel giornò, S, M. l'imperatore riceveva in 
udienza particolare il conte Goluchowski, luo- 
gotenente della Gallizia. 

La Bòrsenh. di Amburgo del 25 ha da Ber- 
lino, che il: governo prussiano fa eseguire 
quattro volte per settimana esercizi di ber- 
saglio alla presenza di ufficiali della Germania 
del nord e del sud. Lo. stesso; governo prus- 
siano accusa parecchi, distinti veresi, di 
mantenere comunicazioni pericolose alio Stato 
con la Corte. che trovasi ad Heitzing. 

La Provinzial Correspondenz mette in pro- 
spettiva energiche misure contro i maneggi 
nell’Annuver e.tiene un. linguaggio minac- 
cioso con il re e la regina d’Annover. 

In Annover venne arrestato l' ex-ambascia- 
tore annoverano alla: Corte di Berlino, consi- 
glière intimo -Stockhausen.. » 

1 Havdîs:Bullier coniunica ai giornali pari- 
gini del 22 il seguente ‘dispaccio telegraficoz 

Madrid, 20 maggio (sera), 

.« I deputati respinsero la proposta del si- 
grior Nocedal sulle incompatibilità ‘parlamen- 
tari, Questa proposta chiedeva pure la rifor- 


ma della costituzione, Y estensione della legge 
alettorale “e ‘il decentramento; 3° eee 

AIP Osservatore’ Triestino del 22. scrivono. 
da Belgraio il 49 le segnenli notizie che com- 
pietano 6 confermano .il telegramma dell’Ha- 
vas-Bullier da noi riferito ieriz 

I ciredssi, the volevano ritornare in Rus- 
sia e stia confine serbico la li- 
cenza, implorata al governo serbico, di poter 
pigri Serbia, Ca Dili dal 
Villaggio turco di. Mramor. nell’ interno della 
Turchia, ‘scortati’ da trappe ‘turche. 1 circassi 
opposero dapprincipio breve resistenza , ed 
essendo ‘intervenute le ‘truppe turche, ‘eglino 

rdettero alcuni morti e feriti. Suleiman par 
scià fece der loro un sussidio apr "I 
stante per il ‘loro. sostentamento sino al 2 
pig \ i e Heirgiti vile gi turchi 
soffrirono in questi. alcuni danni, del resto 
poco rilevaziti. > 

Scrivono, dalla Rumagia all’ Efeudard del 
22, che il sig. Bratiano, presidente del Con- 
siglio dei ministri, era parlito per Jassy, e 
che trovò Ja situazione talmente tesa in quella 
(ittà, che al principe. Carlo il quale viaggiava 
nella Piccola. Valacghia, telegraîò , pregaudolo 
a voler calmare con la gua presenza l'agita- 


‘zione degli animi. 


Il partito particolarista,: detto nazionale, far- 
mulò unpregramma che chiedeya l'unione per- 
sonale con la; Valacchia sotto.il principe Carlo, 
0 la separazione amministrativa, precisamenta 
come si trova.} Ungheria riguardo all'Austria. 

AM Mémorial' diplomatique del 22 scrivono 
dall'America ‘del ‘sui; che nella Bolivia scop- 
piò una rivoluzione,e.che.il presidente Melga- 
rejo fu assassinato dagl' insorti. È 

L'abolizione della schiavitù al Brasile con- 
tinua a compiersi avpocò a poco; nel primo 
trimestre ‘dell’anno «corrente; 829.schiavi ria- 
cquistarono la ‘libertà «e furono incorporati 
nell'esercito. 

Questa mane, iscrive la. France del :22, la 
commissione dell’ esercito -ei’quella:» delle .s0- 


Jbietà tennero seduta. Una relazione. supple- 


mentare fu letta. alla ‘commissione ‘ ralativa 
alle società. 

— Noi, scrive il Globe di Londra del 24, sia- 
mo sempre in uno stato di penosa incertezza 
sulla sorte’ Uell’imperatore’ Massimiliano. Il 
Messico, secondo ‘Quanto ‘ dicevamo ultima- 


“mente, è ‘ora un inferno in terra, un paese 


nel ‘quale i vizi più odiosi si mavifestano alla 
chiara luce del'giorno nel loro più ributtante 
sviluppo. ; 

— Alla Patrie del 22 scrivono dalla Nuoya Ca- 
ledonia in data duri marzo, che iL bastimento 
inglese Challenge, giunto il giorno, prima, a 


Numea con alcu Tanti, aveva consegnato 
alle autorità. del di, un rapporto, dal 


010 n 

quale risulta che due leggi, il Curlew, prove- 
niente dalle isole Sandwich, e il .Mary-Ira, 
partito da -Sydaey; erano stati il teatro di-ri- 
hellioni a bordo. ; 

In mezzo a questi atti di violenza, gli equi- 
paggi europei di quei degni; che si dedicavano 
ad operazioni d’immigrazione, farono truci- 
dati e i bastimenti distrutti. 


ATTI UFFICIALI 
La {Gazzetta ufficiale del 24 corrente 
contiene; 
4. Un R. decreto, del '25 aprile, con il quale 
è approvato, il regolamento unito al. decreto 


medesimo, e relatiyo, alla coltivazione del riso 
;, Nella provincia di Pavia. 


2. Un R. decreto del. 28 aprile con il quale 


‘ai RR, consolati in Tangeri e Corfù verranno 
« addetti. yiceconsoli di prima categoria i quali 
«godranno, dell'assegno locale. di L, 3000. 


“ 


£.3. Ua R. decreto del 25. aprile con il-qnale 
al .R. ginnasio liceale di Santa Caterina di Ve- 
Nezia è. data la denominazione di liceo ginna- 
siale Marco. Foscarini. 

4. Un,R. decreto del. 43. maggio, con. il 
quale la teriaca fine fabbricata nelia città franca 
di Venezia è imposta dal dazio di L. 7.20 per 
ogni 400chilogrammi. 

5. Un.R, decreto del: 15. maggio con il 
quale il comun® di San Pietro Carenza in 
provincia di Catania è dichiarato chiuso nei 
rapporti del ‘dazio di. consumo, a partire dal 


primo. .giorno del.mese. successivo. alla pub- 


‘hlicazione di, questo, decreto. 
6. La nomina. divun segretario di, 23. classe 
al Ministero, dell'interno... > ; } 
+7. Disposizioni. nel;corpo «reale; delle. mi- 
niere, bat. 


PARLAMENTO: (TALIAMO 


anti 
SENATO DEL REGNO 
Seduta del:24 maggio. 
Presidenza del conte Gabrio Gasati, 
Ea seduta ha principio alle ore © pome- 


" ridiàne ‘com.il sorteggio degli uffici; (con'’la 
| lettura del'processo verbale della seduta pre- 
© cedente, e le altre formalità consiete. 


Prosidente lege una’ Iettera'che gli fece 
scrivera‘S? A Rs il''principe Amedeo ,' per 
ringraziarlo delle felicitazioni che a nome.del 
Setiato ei' gl’indirizzava per lettera, in '‘occa- 
sione del suo prossifto matrimonio'con S, A, S. 
la principessa. Maria della Cisterna, » 

È all'ordine! del'giornio il seguito della di- 
scussione del progetto di legge. per «Modifi- 
cazioni alla legge sulla: imposta della ricchezza 
mobile € sull'entrata-fondiaria. «© \». > 

Presidente annunzia che la parola spetta 
all’onoravole:conte:DirRevel.: ©. bs, 

Di Revel ‘esordisce dichiarando cor egli 


creda necessario che la legge suli’ imposta 


della riechezza mobile e sull’entrata fondiaria sia» 


presto modificata, e che porciò voterà di hmon 
‘grad6 il progetto di leg he oggi è i ì dis 
scissione , perché contiene notevoli edeia- 
portanti modificazioni alle tasse vigenti, come, 
ad esempio, Fabolizione dell’'odiosa @ yessa- 
toria tassa del & per 100, e la sospensione 
dell obbligo nei cittadini di ‘denunziare di 
nuoyo il lpro' stato finanziario, e, finalmente, 
la sospensione nelle provincie del Piemonte 
Gafafzazione dî quella legge sulla perequa- 
op Radar se è una vera sperequazione, 
Deo ‘oratore, deploro vivamente lo straor- 
dinario arretrato che le statistiche ufficiali 


presentano nella riscossione dell'imposta sulla - 


ricchezza mobile, e mi convinco sempre più 
che questa tassa ha notevoli difetti di appli- 
cazione, di alcuni dei quali mi avvenne: già 
di parlare: nel 41864, 

Il sistema delle consegne non presenta al- 
cun vantaggio all’erariò, ed è ol remodo:dan- 
poso agl’interessi dei privati, delle provincie 
e dei comuni. Varie sono le categorie di ren- 
dita che si soitraggono all'imposta dei cente- 
simi addizionali, stabilita dalla legge a»favore 
delle provincie @. dei cymudi. Le'rendite di 
consolidato nominativo. pagano levtassa, che 
non vengono pagate da' possessori. di rendita 
al portatore. Chi fa calcolo su questa tassa 
per ristabilire 1’ equilibrio nelle finanze dello 
Stato s'illude: il sistema. delle: consegne è'er- 
roneo e: poco proficuo, perchè «non ha. con- 
trollo; ed urge che. sia abolito dal Governo 
@ dal Parlamento, con radicali provredimenti 
su questo. proposito, La. perequazione della 
imposta sulla proprietà territoriale; nelle pro- 
vincie del. Piemonte recò gravi danni mercè 
le innovazioni introdottevi dopo il 1864, che 
stabilirono, nel compartimento catastale subal- 
Pino. il sistema delle dichiarazioni ,.6 sposta- 
trono dauneggiandoli interessi rispetabilisaimi. 
Il sistema delle consegne ch'è ‘odioso e. din- 
noso, in Italia si ebbe il torto di ‘applicarlo 
alla tassa. fondiaria, ed a.quelle sui fabbricati; 
sulla. ricchezza mobile, sulle vettare. e sui do- 
mestici. Si.yolle persino sapere s.i servitori 
portassero livrea e di quale colore fusse 
(risa). Io, termina dicendo i’ oratore, credo 
che il Senato debba;desiderare come io. de- 
sidero :che questo sistema sia defipitivamente 
abbandonato. ì 

®Tartinengo dice che attualmente la pro- 
prietà fondiaria. è molto ‘aggravata, e che il 
progetio annunziato dal ministro, delle finanze 
di avocar al:fisco.i centesimi: addizionali ora 
destinati . a. favore delle provincie. e dei. co- 
muni i’ aggraverà maggiormente. 

Presidente osserva che tale questione nòn 
è all’ordine del giorno. 

Bartinengo replica ch'egli disse quanto 
ha detto unicamente per richiamare |’ atten- 
zione «del ‘Governo sul progetto presentata 
alla Gamera elettiva «dal ministro nelle (fi. 
narza, e ch’ egli “crede debba riescire assai 
dannoso. 

ficialoia premette che , sebbene il'pro- 
getto attualmente in discussione non sia con- 
forme alle sue' idee, egli lo voterà di buon 
grado. perchè «èil primo disegno finanziario 
che si sia discusso in quest'anno, ch'è' quasi 


| giuoto. alla metà del suo. corso. 


Prosegue! quindi facendo la ‘storia’ del come 
la imposta della ricchezza mobile venisse in; 
trodotta in Italia, e dice che, sevia si fosse 
applicata;\ come si ‘applica in Ioghilterra l'in: 
cometax ,\ sarebbe davvero com'è là unatassg 
delle tasse: 

Parla poi dell'imposta fondiaria e degli èr- 
rori inerenti alla sua applicazione ; dice ché 
tasse ‘applaudite non ve ne-sono; ma'che col 
tempo. anche la tassa ‘sullac ricchezza mobile 
sarà tollerata ed acceltata;Le tasse nuove fu- 
rono sempre maleaccolte, e così avvenne 
nel 1851. in Piemonte. 

Nel 1860, allorquando»il conte Cavour mi 
invitava ad ‘andare a Napoli quale consigliere 
di luogotevenza', siccome io gli diceva che 
seguevdo: il: suo consiglio, mi esponeva a 
perdere la popolarità, l'illustre uomo di Stato, 
mostraniomi “le finestre della “sua casa che 
avevano le iuferriate, mi rispondeva: — «Sa- 
< pete come si fa? Si mettono i cancelli di 
< ferro alle finestre; come feci io dopo ‘che 
© mi si ‘ruppero i vetri. è 

Finora ; ‘per quanto io mi sappia, sebbene 
la tassa sulla ricchezza mobile sia impopolare 
come quasi tutte le alire, a nessun Ministro 
furono rotti i vetri delle’ finestre‘ per ‘ciusa 
della tassa sulla ricchezza mobile. Le dichia: 
razioni 0 consegne potranuo rendersi più 
semplici‘iche oggi ton sieno, quantorigue in 
Inghilterra dette corisegne sieno assai più com- 
Dlicate ‘che. non: fra moi, poiché. vi si esige 
persino la dichiarazione relativa alla consu- 
mazione della polvere di Cipro. 

Termina quindi parlando della tassa ‘del 4 
per: 100 sulla: entrata fondiaria; e dice essere 
una tassa personale diversa da quella che grava 
la:proprietà: fondiaria ; afferma che quella tassa 
è suscettibile di. miglioramenti, ma' che si deve 
mantenere perchè.0. sotto una forma o.sotto 
un’altra; esisteva in tutte le provincie italiane. 
Rar]a pure » della» perequazione fondiaria, in 
Piemonte; ‘affermando che dey' essere - modi- 
ficata,;e conclude ripetendo che voterà la;leggo 
che ora si va: discutendo. 

De Blastis (ministro di agricoltura iadu- 
stria e commercio) pre«euta. un progetto di 
legge. già approvato: dall'altro ramo del: Par- 
lamento, per. modificazioni al R. decreto!23 
dicembre 1865 sùl'sindacato dei mediatori 
presso le Borsa. di commercio. 

NEavina risponde ali’ouorevole Scialoia che, 
so oggi non;;si rompono più i vetri ai mini- 
stri che mettono nuove e gravose tasso, ciò 


3 % ii (prod fit 
avviene perchè ‘oggi si trova più ‘comodo ‘il 
“non pagare le tasse; che non l'andare arom=-|- 
pere i vetri a chi Je a create. To, dice l'ura- 
tore, mi angaro che iù Italia. abbiano. il so- 
paryvenio uomini pratici, piuttosto dei teorici 
che furono causa di tanti mali 6 di taute leggi 
che non sono rispetiato per circostanze ile 
previste. 106 00, Seli 

Revel rispondendo all’ on. Sciaiola. 
had selle su quanto disse gi 
cipio della seduta, e replica che, quantunque 
la legge ‘attuale lasci molto a desiderare, pure 
le darà voto favorevole. 9 3A 

Scialoia risponde agli onorevoli Farina e 
Di Revel che oggi è moda fare un’ assurda 
«distinzione fra nomini pratici e teorici, 
egli fa voti affichè in Italia si elevi il livello 
dell’intelligenza, e vada diminuendo il numero 
degi’igaoranti. L’ ignoranza è il più gran:male 
del nostro paese: chi non conosce la scienza 
è un igaòrante, ma:pon già un uomo pratico. 
Prova con cifre che P.Ivalia & assai più aggra- 
vata che non fossero le popolazioni degli-Stati 
Sardi, e che’ propurzionalmetité; per (la ric- 
chezza mobile; nel-Pieminte, sì è gi&riscosso 
molto! più che nonvi fruttassero'lestasse: abo- 
lite. La imposta di ricchezza mobile avrebbe 
potuto rendere di più che rion abbia reso, ma 
è vin’ fatto ‘che .rese»già una ingente somma. 

Finali. (commissario regio) risponde all'on. 
Farina, ‘che ieri affermava come col ‘progetto 
di legge ora in discussione si riconoscertin- 
giustizia: della legge che dicesi di ‘perequa- 
zione. Dimostra che, «in forza di quella legge, 
si ordinò ‘sultanto | im varircompartimenti run 
passaggio troppo rapido da un contingente 
piuttosto tenue ad uno molto,più grave. Parla 
poi della tassa minima che fu grandemente 
modificata dalla legge del 28 giugno 4866, e 
che è modificatà! pure. daliprogetto attuale, ri- 
ducendovra circa: 700;000..il numero dei con- 
tribuenti; ed ‘elevando Ila quota minima fino 
aL. :640 di rendita effettiva. Risponde quindi 
alle censure che. i senatori Farina e Di Rewel 
fecero «al sisiema delle dichiarazioni, che;daya 
pure un risuliato consolante ed. insperato, In- 
fatti, si accertarono.redditillordi per L. 4 mi- 
liardo, 300,000;000, somma superiore a quella 
accertata ‘delle rend:te fondiarie. Anche la ren- 
dita dei fabbricati fw dichiarata per 251: mi- 
lioni, vale a dire, per molto. più.di quello che 
servi di base alle previsioni; del bilancio, Pro- 
segue quindi,.;dando schiartmenti sul modo 
nel quale la tassa di ricchezza mobile fu;esatta 
nelle provincie «del Regaoy e dire che; se le 
esazioni furono minime nelle. ex. province 
pontificie, ciò avvenne perchè i contribuenti 
di quelle provincie ricordano: che; .il. Governo 
pontificio non seppe mai costringerli a pagare 
le tasse: : 

Di Revel dice che il. Goyerno non fornì 
alla Banca i mezzi per procedere agli-atti ese- 
cutivi verso ‘contribuenti moprosi. 

Finali (commissario regio) risponde che 
il Mivistero delle finanze ordinò formalmente 
alia Banca di fare gli ‘atti esecutivi, non già 
contro piccoli eserceuti, ma sì piuttosto verso i 
contribuenti: più ragguardevoli, ediin partico- 
lar modo contro un contribuente moroso, che 
éra sindaco «di una cospicua città delle: Ro- 
magne. 

Finalmente; rispondendo all'on. Martinengo, 
dice che l’idea \d’incamerare le sovraimposie 
provinciali e comunali non:è peranco matura, 
e che, sebbene. sia stata annunziata dal Mi- 
bistero delle:finanze, ha ancora:da essere stu- 
diata, e che inquello' studio si terranno per 
certoa. calcolo gl'interessi dei.comuni e delle 
provincie. 

Il commissario regio ‘conclude con l’invi. 
tare il Senato a'discutere sollecitamente.que- 
sta legge; perchè ‘siamo giunti: alla metà de) 
1867, e non'sappiamo' ancora quanto .si:do- 
vrà far pagare ai ‘contribuenti per il primo 
semestre del 1866; 

Dopo alcune: parole del senatore » Farina 
per un falto personale, parole ‘alle quali ri- 
sponde il comm: Finali, la discussione gene- 
rale ‘è ‘chiusa 7 

Pallieri (fèlatore) parla ‘brevemente del 
l'urgenza di questa legga, 0 riferisce sulle 
petizioni: che vi hanno relazione, e dei quali 
chiede il'rinvio ‘agli archivi. 

Si passa alla discassione' degli articoli; ed 
i primi 7 sono approvati. 

La'seduta è sciolta ‘alle'ore:5 34 
Domani, 22, il Senato terrà sedata pubblica 


La Camera convalida le elezioni degli on. 


Ferrara a deputato -del collegio di Andna, 
Pamciatchi a deputato del collegio diMaglie. 
wîacchi 1iferisce sull'invhiesta parlamen= 
tare ordìivati dalla Camera iotorno all’ elò: 
zione avvenuta nel collégio. di Cotrone' e pro- 
vando che le cose passarono, nell'ordine .il 
più perfetto, propone la convalidazione del 
l'elezione dell'on. Cosentini‘a deputato di 
quel collegio. Lie 
L'ordine del giorno reta l'interpellanza: 
dei deputati Marincola e Marsico. sulle.condis 
zioni della Società Vittorio Emanuele, .... 1 
Marincola svolge quest’interpellanza. È 
domanda se il Goyerno. ha i 


(La chiusura, la chiUstra), ri 
“ Aaproni parti in mezzo alle conversazioni 
ed al’impazienza generale. 
| Cordova rifà la storia della - convenzi 
conclusa dal Governo ‘colla Società "Vitorio 
maniele;, ©, difende i. ministri dei laxori pu 
a che precedettero l'on. Giovanola. n 
nie: "PO SeNa ordine del giorno sè» 
© « La Camera invita il Ministero 4 dii 
h i Uu i rod 
dere: colla. Società. Vittorio: Emaduele a ter- 
‘mipi- di. legga a della.; Joni. provve- 
| dendo acciò che i lavori delle strade ferrate 
Gala bro-sicule= non’ sieno interrotti, condu- 
cendoli, eccorrendo, sotto la diretta azione 
del Governo... «© 
« Valerio, ‘Avitabile, Cortese, 
4 PS 


paventa, » 
4Asproni fa la seguente Dido pi 


« La Camera udita Ja discussione, delibera 
un'inchiesta parlamientire ‘siii ‘favori eseguiti 
ed in corso ia tuite le ferrovie come lie 

o 4 ne 


-sicu'e. non iuteressano;soltanto il Governo, ima 
anche. 44 provincie abitate. da 4 milioni d'abi- 
«tanii.. Termina col chiedere provvedimenti 
|onde-le popolazioni non contiauino a dire che 
le si vogliano  contianamente. pascere d'illu- 


convenzioni 6'sul modo con cai furono 
nute per indi ‘riferire: proporrè le misure 
fusa aiar, È Ù ‘più accomodate alla stretfa osservanza delle 
-sioni edi disinganni. i io \leggi ed.ala È ito ; È 
Gkiovanala risponde ‘all’ on. »itterpellante Pa TIFARE da "a Vo strad far 
ma è ‘impossibile potere capire!le; parole del | ‘ “Parlano ira: 
ministro. il:quale parla a: voce: bassissima: | 

Walerlo traccia la.storia della Società Vit- 
itorio Emanuele e sostiene cha il. passato di 
questa Società non. è punto ‘adatto: per. ispi- 
rare la speranza che: in avvepire le. cosa; va- 
dano meglie. L’ oratore. termina! esprimando 
-la speranza ché la Camara tratrà «qualche in- 
segnamento da. questa interpellanza e proy- 
vederà agli inconvenienti. che deploriama. 

miariacola poco ha da ;aggiuagere dop) 
il dicorsodeil on. Valerio. La Società Vitto- 
rio Emannele è mortà, né hayvi possa umana |.» Gortess edialiri pacpongono un:ordine: del 
che valga a farla. risorgere; come non. è pos- ligionno, così enncepitoa.; 1 vid 
sibile.fare uscire dei milioni (che, non hanno |... < La Camera invita, il, Ministero dra 

sà 
Tui 


Parlano ancora sopra la questione gli on, Va- 
| lerio e Cordova,‘ Act HART pi 

ffecchio (zuardasigilli) ripete 'che'il suo col-, 
lega dei tavori pubblici accettava ‘ano Paltro 

degliemendamenti presentati dagti oh. La Porta 
e Volpe, ma dichiara che non potrebbe accettare 
quello del on. daghe perchè; la, decadenza 
di una,Società non può essere pronunziata pel 
sil To dell Stilo sold che sia sila Iata 
la constatazione dei lavori è senza che venga 
decretata iu pari tempo Ta continuazione dei 


layori stessi. E 


mai. esistito; ciò dice-al miuistro. del 49 no- | cuzione all’ ordine del giordio present 
vembre ; risponda se, crede il. ministra del | tornata del 18 aprile 1866 dai deputai 
12 aprile 1-Rifacendo la-storia dei rapporti fra | tese, Tazzoli, Marolda: ed. Avitabila) accettato 
la Società a il. Governo invoca, da quest ul- | dal Governo ed approvato, dall'assemblea nella 
timo che si facciano cessare. questi; scandali | seduta del 49 stesso mese, » 
8 chela giustizia e la moralità abbiana final- È Cortes — Fonseca —' An- 
mente a trionfare. noni = Lovito — Romano 
Nicotera nega che la Società Vittorio Ema- Marolda = Del Zio — Villari. 
muele sia morta perchè, per morire, bisogna Micotera prende occasione da ‘certe pa- 
aver vissuto ; ‘e: questa. Società non ha mai Prole dell'onorevole’ Cordova per ' chiedere 
esistito. Lo: stesso dicasi della Società conces- |'al' Govermo' se ‘i quattordici ‘milioni che’ filo 
sionaria. Tutta la questione si-riduceadoùn l'a quest'ora furanò! pagati alla Socielà rap- 
iranello‘indegho; |» I © | presentano pet un'agnale somata di' ‘Tavoti, 
Daplora la mancanza di una legge sulle în- oppure ‘sa questi: quattordici milioni ‘furono 
- compatibilità parlamentari onde impedire: che pagati senza” i certificati! deglivingegneri del 
i ministri edi deputati facciano parte di que- | Governo che' i ‘lavori corrispondenti a questa 
ste Società,! e sostienei che il Goyerho poteva 3: somma." ' ded isd olfri 
proclamare la decadenza della Società Vittorio |: © Troratore legge poi l'articolo! 80'del' capi- 
Emanuele senza‘ per questo: far cessare i la- |-totito e dice che'in forza di'esso Ta decadenza 
vori. Il: ministro non è. responsabile degli 


atti intervenuti prima ‘del 42“aprile; ma. al. 
lorchè; calla:sua. entrata «al Ministero, egli si 
accorse chela convenzione non era stata @se- 
guita; doveva. far.-continuare. i. lavori; dagli 
appaltatori senza l'intermediario della Società. |. 

L'oratore; parla. (del::modo «col. quale anche 
Y.le altre;; Società beseguiscono-i, patti stipplati 
col Governo; e»dice: che certi; tronchi, di fer- 
royia: da; qui. ad-un. decennio saranno tàl- 
mente; guasti, | che il Governo: si troverà co- 
stretto; di rifarli. Per ciò. che riguarda la:So- 
cietà | Vittorio Emanuele , sostiene .che . non 
mantenne mai i;patti stabiliti. L’oratore insi- 
ste perchè il Governo presenti, prima.che.la 
Camera si proroghi, un progetto di legge ia 
proposito, e che ciò che rimane dei 18 mi- 
lioni il) ministro; lo sspenda,; facendo» prose- 
guire. $ lavori, indirizzaniosi direttamente agli 
appaltatori. Se nulla rimane di quella somma, 
il paese glieli darà, 

@ ovanola risponde; ma: collà miglior vo- 
lontà-del'‘mondo, è impossibile udire: ciò che 
dice. 

Avitabile sostiene che la:Società Vittorio 
Eiganuele ha mancato ai suoi; impegni e. ché 
per conseguenza: il Governo aveva il potere 
erl’obbligo di rescindere il contratto. 

(Lia Camera è disaltevta. @ stanca). 

Cortese si associa ‘alle idee espressa dal- 
Von. Nicotera, 

a Porta propone un ordine del giorno 
col'quale: la Camera nella fiducia che il Go- 
verno farà continuare.i lavori. delle calabro- 


diritto: 

Dopo una- breve: risposta: dell’on. Giovanola 
(ministro) viené chiesta da’ tutte le: parti la 
chiusura; gina Tod } 

La:chiusura è ‘appoggiata. { 

aporta: parla contro ‘la chiusura: perchè 
vuole ‘che la quistione vanga meglio chiarita. 

I deputati debbono sapere ‘se si ‘ha inten- 
zione di' proseguire i ‘Tavori oppure: di ‘s0- 
spenderli. 
© Allorchè Si sta'par mettere (ai voti ‘la:chiu- 
sura; il ‘deputato Nicotera. chiede se la Ca- 
mera é ili numero. dai "E 

Rettazzi (pros. deb Consiglio) presenta 
a noli! del ministro delle: finanze due! pro- 
getti di legge. varati 

Pecchio (guardasigilli) presenta un ‘pro- 
getio di legge. Funoizzs. 61:taf 
{" Gosentini! presta giuramento. 

Yerrara dichiara di rinunziare ‘alla depu- 
tazione del collegio ‘di Andria.. È, 

La Camera non è-più in numero. ‘ 

La seduta è' sciolta ‘alle ore 6. 


Ù 


CORVE D'ASSISIE 
Firenze, 24 inaggio 1867 


alle ore 2 pom. sicule'col timanente dei 18 milioni passa al- causa gu 
ti, Pordine del giorno. x RNA sacchi 
pr orme to polpi) men È Ù Contro Orazio Buggiani per estorsioni’ consu- 
Wolpe. presenta il seguente ordine ‘ del ito è tentate. g 


CAMERA DEi DEPUTATI 
* Tornata del' 24 ‘maggio. 
Presidenza del presidente Muri 

La tornata è aperta. alle ore f 4j2. colle 
solite formalità, 

L'ordine del giorno reca: 

4. Verificazione di poteri. 

2. Interpellanza dei deputati, Marincela e 
Marsico; sulle condizioni della società. Viltorio 
Emapuele. 

3. Svolgimento dei. progetti di legge del 
deputato, Alvisi;: sul, modo, di. coprire il di- 
savanzo degli anni, 4867-68-69 ; sulla. distri- 
buzione dei beni ‘nazionali, deriyanti. dall'asse 
ecclesias'ico, Fiat 

4. Discussione ;del,.progetto , di. legga per 
l'approvazione. della.convenzione postale. colla 
Spagna, sa 

5. Discussione. sull’ accertamento. del. nu- 
mero..dei deputati impiegati. |. /.° 

Arrivabene chiede l'urgenza sopra, una 
petizione, colla-quale gl'impiegati di. Mantova 
chiedono. il condono: della; trattenata fatta; s0- 
Pra il loro soldo dell’ auticipazione ; accordata 
loro durante la, guerra dal governo austriaco. 

L’ urgenza è: accordata: 


l0rno : 
È « La Camera prendendo.atto della. dichia: 
razione del'signor ministro dei lavori; pub: 
blici @ ritenendo in esso ‘come: ]è intenzioni 
del Governo siano altamente favorevoli a'la 
pronta ‘attuazione  di'tutte' le leggi votate dal 
Parlamento circa ‘costruzioni. di linee ferro- 
Viariè ‘massime ‘nell’Ivalia meridionale, passa 
all'ordine del giorno; » si 

Ta. Porta presenta il seguente ordinedel 
giorno? 4 4 

« La Camera udite :leidichiarazioni. delmi- 
nistro; dei lavori. «pubblici nella fiducia che 
»si continueranno i. lavori @ si esauriraBno | Ja sua; gentilezza, 
per ‘essì i:18 milioni. assegnati, cok, deeketo |, Pres. Che concetto, na, ha? »;»vy 
3 novembre! 11866 e che prima: della, proroga Test. Buonissimo sotto 0gaì PORNO: i 
del. Parlamento si. presenterà .ùn-muoyas;di- |. Pres. Come presidente. del. tiro al: bersaglio 
segno, di legge. per. provvedere, stabilmente | sa sp. l'accusato ne fa parte? , 
alla prosecuzione ed al compimento. delle:fer-.| Test. Sì, signore, e anche da questo. lato 
rovie  Calabro-Sicule, passa «all'ordine del | ne, dò, le migliori. informazioni, 
giorno... 4 Ù si) 4 Licepgiato il Fenzi, viene. il testa, Gaube 
« La Porta; Gravina, Lovito, Marsico, : Botta, lome 

Marolda,e Delzio., » ; 

Il ministro dichiara che accatta questi ordini 
del giorno, ‘ ‘ 
; IViarsico, rinunzia alla parola jin seguito, 

dice egli,, alle, parole del ministro le quali lo 


La: seduta. si apre, alle are, 40,sotto la, pre- 
sidenza del cav. Metaxà, { 

Fatto l'appello dei Giurati comincia l'esame 
dei testimoni con. le. deposizioni:del.cay, Carlo 
Fenzi. | 

Pres. Conosce, Orazio Buggiani ? 

Test: Lo conosco, perchè. appartiene alla 
legione della, guardia. nazionale; che è, sotto 
i miei ordini ; quanto ‘alla sua, vita Lo 
non ne ho informazioni;; lo, conobbi, nel 1848 
quando eravamo ia Lombardia, 6. sempra, ho 
dovuto. apprezzarne, lo qualità, e specialmente 


artolomeo.. " va 
a Conosce Orazio, Buggiani.? 
Test, Da molto tempo, e ne. ho. sempre a- 


accordayano, Egli è stato, sempre per me un 
onesto cittadino, e nelle molte. volte nelle quali 


della Società può essere pronunziato, ‘di pieno 


ORONAGA DI FIRENZE 


yuto quella stima, che. tutti giustamente, gli’ 
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sono id 


è sro 


Es=" 


io.Vho pr aticato ho sempre avuto da lodarmisi 
della sua delicatezza gli ho data, molte com- 
missioni di rendermi ei lavori in ‘mosaico, 
alle quali egli ha sémpfe rispesto con la mas- 
ima puotualità. © — ; dg 

Pres. Fu ferito nel 1848..il Buggiani? . 

Test. Sì, siguore, riportò una ferita al brac- 
cio, ein quella circostanza bmostiò , come 
sempre, una abnegazione e un coraggio che 
‘ pochi poss099 imitare, superire Nessuno, 

Eotra il testimone, 

Pres. Canosce il Buggiani® 

Test. Lo con È rapporti-avuti secolui 
“pélla guardia nazionale, e sempre l'ho tre- 
-duto un uomo,.delicato È onesto 
me prega licato, gentile ed. onesto a 

Pres. Che concetto na ha ella?, 

— Test. Incapace della: benchè ‘minima inde- 
licatezza. : P f 

Pres. Ad instanza della di le do) lo 
se.lo avvicinava all'infuori. pe Pitt 

_ Test, Sì, ‘signore, perchè, ero superbo della 
di lui amicizia. At 

Entra il ‘testimone Antonio Piero Pieri. 

Pres. Il Buggiani è conosciuto, da Joi? 

Test, Lo conosco. benissimo da. qualche 
tempo, e. precisamente, dal, 1864; ‘ne ho. il 
miglior concetto perché. nei; miei molti, rap- 
perti dipendenti da servizio: ho, ayuta.nega- 
sione di ammirarne la puntualità ‘ela. preci- 
sione. 

Pres. Che ‘cosa dice delPàccusa insorta con- 
tro di vi? . 

Test. Confesso francamente che ciò tni/pire, 
impossibile, è che'il fatto attribuitogli sta in 
aperta contraddizione col suo caraitere timido 
ed incerto, .. n 

Viene il testimone Fetdinando Zannetti. 

Pres. Conosce Orazio Buggiani ? È 

Test. Si, signore, fino' dalanno 1848, ‘ein 
quella circostanza ‘ebbi occasione. di el'giarne 
la condotta; l'ho sempre ritenuto incapace di 
ogni azione indegna di un cittadino onesto, 
com’egli è sempre stato. 

Pres. La ferita riportata dal Buggiani era 
grave? 

*s Test, Sul principio! ci era un poco: d’incer- 
tezza net determinarne -it-carattere:;-ma-pot 
sollecitamente. 


‘ dei periti dell'accusa, Raimondo Giarrè e Ce- 

| salle Magrini '@ a quentiva? difesa; clio ‘sono: 

| Tamai Luigi e Giovan 'Nommaso Corsi. ‘Sòno è 
introdotti in sala tulti, ad eccezione del Corsi, 
e successivamente prendono il giuramento 

' loro conferito dal presidente. © ©’ n 

Test. Samminiatelli annunzia che ‘i Corsi 
incaricato di periziare le lettere anonime, non 
può per malaftia grave presentarsi qui all’ut 

| dienza, 6d esistendo un atlestato del' di lui 
| stato di salute, ne: domanda la leitura, 

\ (Il cancelliere legge.il richiesto.documento); 
»_Lo stato di salute del Corsi è confermato 
dal testimone perito Tamai, il quale soggiun- 
ge d'avere presso di sé la perizia e Ie ulte-. 
riori dichiarazioni del-perito Corsi fatte e con 


heftoté-a fui sintor= (€) | er 
SO Sigur ea di ‘aver fetta 
una péerizia ‘relativa al carattera diOrazio Bug- 
giani ? A glo si 4, fi 
Pres. E lei signor‘Magrini ha_Ja stessa. o- 
ipione del signor Giarrè ? 
| Testi La rammento, | 178 MPCOGI E 


‘Test. Chismato dal giu ce d'istruzione ci 


forono'fatte Welle domande: Ci fu da prima 
chiesto se fra la lettera scritta al Fei e le 


Opiù lungo ed accurato esame, non potemmo 
giungere a nissun risultato decisivo, inquan- 

è ‘tochè menire in qualche letteva esistente nel- 
luna e nell’altre catte esistenti. in processo 

* poteva, forse trovarsi ‘una certa analogia, cor- 
‘frontale invece tutte le altre, non solo questa 
«analogia spariva ma ne emergeva una dispa- 
rata formazione, da dovere, quasi, direi, con- 
vincerci che la lettera scritta al Fei venisse 


quindi richiesti” se le 
onì _ fossero , del 


mano fosse di 0- 


U del Baggiani, RARO, 
tre lettere. scritta) al 


stessa Mano, e se Quesi 


razio Buggiani; al che previo quell’accurato 
e diligente esame ‘che’ la’ Sivota Fisici di 


#i 


e 
‘eststenti ‘în ‘p 


© risu LA ipa ‘perfettissima 
» (analo; ia; e prese in è CRIS 
a: Ain iscole, troveranno fra loro, nop ‘ 


una analogia, non una somiglianza ma una 
identità assoluta ; che. formato il nostro at- 


s la danaro conte- 
Piga Selene L ho che essa sia 
n te dal restante delle lettere, che,non 
‘sia mascherata come le altre; ‘e‘che appunto 
da questo suo carattere di naturalezza ne e- 
niérge la 1 assoli ile 
tere vero e naturale di Orazio Buggiani. 
» > Pre 


“o 


{ Terminatogl'esìmé dei)testimòni, dl prési- | 
dente annupzia che’ si darà! luogogall’esama; 


© èsaftata' da:un’altra amano che:nonrfossequella |.& 


2°. | della; Corte, divise la sua; di 


)«buirsî 41 Orazio: Bug giani 


Mazzoni fossero di' mano del Buggiani, oraio 
domando i EI l’antore possibile, lO) 
indbitato dì quelle lettera, "© 

Test. (Magrini). Noi dicemmo che que ca- 
raltere poteva' l'essere. il.suo; oggi possiamo 
affermare che, quelle. lettere ‘sojò, vergate 
dalla mano.delBuggianî, e. ché, essendo jute- 
resse dello scrivente non.farsi conoscere, ab- 
bia cercato di’mascherarsi;' ì 
. Mancini. Ma signoria i periti taluni dicorio: 
si ppò ritenere  tal‘altro,; assicuriamo; che 


quelle. lettere sono del;Baggiani; ma dunque | == 


è un fatto incontrastabile' ‘che l’autore n° il 
Buggiani , oppurè è una possibiltà? Sb. si 
concede che possibilità. e, certezza ‘s0n0 sino- 
nimi, ma allora bruciamo il dizionario?» 

Deforesta» Roplico» che... i» testimoni.inten- 
dono dire . che relativamente alloro convin- 
cimento non. ammettono, nessun. dubbio di 
chi sia la mano che scrisse al Mazzoni, e che 
la parola possibilità espressa dal perito Ma- 
grini‘sì débba- intendere sotto queto punto 
di vista, ché cioè un:terzo perito può. impu- 
gnare la' perizia fiscalé; questo sì; ma che 
però essì periti non potrabnio mi ritirare" il 
loto giudizio ‘sopra l’autore delle’ lettere thi- 
natorie dirette al prof. Mazzoni, 4 

Pres. Quella; analogia in quale delle, tre let- 
tere l'anno trovata? Tali 

Test. ripetendo .il ‘già detto ; replico che 
quella analogia esista» palesemente: in: tulte 
le tre lettere; giacchè , presa ‘specialmente 
in esame la parola ‘danaro; contenuta in tutte 
e tre, dovemmo convincersi’ che’ quella pa- 
rola era vergata dalla mato «del Buggiani. 

Mancini. Ma questa ‘è una contradizione del 
perito ?" 

Test. No assolutamente, io pure conosco la 
logica, io pure so fare un ragionamerito 
sostengo quello che ebbi l'onore di dire,.Le 
osservazioni. nostré; non sono ‘ipoletiche, , ma 
osservazieni: di..fatto ; potrà altri, melterle, in 
dubbio non accettarle, ma per noi sono di 
una verità intuitiva. 

Mancini Il perito ba. detto che-le. loro.0s- 


impugnarsi da ua altro; ma 
mmi. pare, che non abbiano un | 
soluto. f a j 

"La difesa domanda lettura dell’altra ‘perizia 
calli, 
ha fatto leggere ciò che gli pare. 

Piibb. Min. lo non ho fatto legger nulla, è 
il Presidente che ordina ed io lo rispetto, Egli 
fa.il suo dovere, lo lasci dunque fare, e non 
venga continuamente a interrompgre insul- 
tando... ' 

Mancini. lo don/ho insultato mai nessuno, 
sono 30 anni che. faccio) l'avvocato, e so il 


damento as- 


moti talmente rumorosi che il difensore è ob- 
bligato-a-taGersi, L'incidente non ha seguito 
ulteriore.) , 
Pres. Sig. Morini ella ha esaminate, dia, le 
tre lettere dirette al Mazzoni; esiste tra loro 
veramente- analogia? 
Test:-Sì-sigaore, ho. esaminato: le: ‘lettere 
Z, M, A, P, V, segnatamente, e con coscienza 
vélta che avvi.analogia. 


una ireita al. Mazzoni, e contenuta 
nare dia patta da visita del Buggiani, avvi 
somiglianza? © 


Test. Ma, ripeto di sì 
(o Mancini: Vorrei, lettura 


Il cancelliere legge, cominciando con la let-. 
tera See con la quale si dichara 
che Buggiani è innocente; la quale lettera fa 
preseniata. ai periti per costatare se era.scritta, 
dalla medesima: mano che aveva scritte.prece- 
dente. © 

Dalla,lettora risulta che, fatti i più accurati 
esami; i periti dichiararono che quella lettera 
diretta al Questore «è opera della medesima 
mano “che scrisse quella del Fei, tanto sono 
eguali in esse la forma, gli usi ed il‘getto 
délle Tetteré, ‘cha, però ‘non avrà nessuna‘ re- 
lazione; nè ‘analogia fra la leltera diretta ‘alla 
Questura; e; quelle indirizzate ai signori Maz- 
zoni e Benvenuti. 

\» Pres. Si. passerà) all'esame del perito Famai. 
Ha ella vedutii documenti del processo-Bug- 


dell altra perizia 


sini 4 
25 testimone igfionde affermativamente ; ‘© 
quindi ‘incomincia la sua esposizione , nella 
quale icicè stato, impossibile seguirlo, ayendo 
tenuto la parola per tre quarti. d'ora. con tal 
forza, d'idee e..di» discorso, da sorprendere 
non solo l’uditorio, non solo la Corte e l'ac 
cusa, Ta (stanoga dirsi) ia difesa stessa. — 
Riassumendola troviamo aver ègli detto : 
‘ Che ricewuto Îlingarico, che è 1a cognizione 
na in due 
jin primo luogo, se le anonime , 
ag una al Questore, una al Ben- 
vanti ‘e tre direttà al Mazzoni iso 
ate. dall: desima- mano secondaria» 
psi i ‘quelle. 6 aggimo pofevano: altri» 
4 i giani.; che dopo un luygo, 
ienzioso esame sopra la prima 
I og rn convincersi della verità 


| giudizio romani «dai pepiti-fiscali; i quali 
Mat > 


to 
le due: anohime ital 

da slessa Miano, esarate ; 0 
che quanto Ulle irta tiene opinione che 


I i 7 |reise sieno della me a. nano, poi- 
eguaglianza! assolta con il carat [Lhe? quotati. TA 5 
perfetta mistificazione, conseguenza dei la quale 


i è l'alierazione studiosamente cercata, pur 
Songs, 4 chì è un paco prato 6g 

lementi ‘di talligrafia, è ben facile, accorgersi 
Messer la ‘differenza. che fra le medesime esi- 


ica, dicendo chevil pubblico ministero |-} 


teplico cper-la terza volta - 
6, ast ie li fato piazzo contenuta in .| dante un fattorormai:concordato quale è quello 
| della! frequenza deli Buggiani in piazza del- 


î 
È 


scrivente, dd dover ritenere, senza temasdis|:starsi entrato 3. 


Ingannarsi essere. un parto, della medesima 
mano, Botrands- ppi. ne!osame, deli secomle 
fuersitnztist nido» frasi cunattore dellecsuiuzio» 
riere: quello» naturale deli Buggiani vwiosu ri- 
Scontri ‘uguaglianza tale da dirle opers. della 
di lui mano ‘sosieue  recisamente. che, stu- 
diato attentamente il caratterò dell'imputato 6 
confrontatolo con quelle lettere chè avevano 
la mnipa ricatti, non vi si trova riulla che 
DINA MR 4, Tilenerlo, da quella, mano, er 


Egli: dice che, per, dare questo giudizio. cop 
coscienza: sk è servito di un fac-sissile, aspore 
tando cioè in: ug. medesimo foglio. diafano 
quelle: poche» parole: intieramente. eguali: che 
trovansi, sia nele lettere ‘minatorie ‘sia nellé 
altre carti: di- carattere del Buggiani-esisteuti 


-| in processo ; termina esibendo alla‘presidenzà' 


Questo fac-simile, osservando che tecnicamente 
e’ scien Heae è AIA l'unico è il più 
sicuro, mezz le. abbiamo per assicurarci 
della, “illorenga, che. passa fra, due, caratteri; 
Letta la perizia, del. Corsi, il. Magripi si 
alza osservando che i periti. d.fensionali. hapno 
dimenticato, che. le, minatorie, sono.. mishifica 
zioni, quindi come trovrayi parole, intiere da 
confrontare, con gli.seritti indubitati delle. jier- 
sone incriminata? Se nelle minztorie vi:sono 
‘come essi. sostengono. delle parole ‘e “ilélle 
lettere che si-allontanino che disarmonizzini; 
ché sono anzi contrarie al'‘carattere ‘del Buy- 
giani, ci troviamo ‘però molte lettere; mollé 
parole che hanno, con queste ultime nin solo 
somiglianza, non solo analogia, ma identità 
assoluta».(Qui,.il; perito entra. in, una, selva 
di vocali, di consonanti, maiuscole e minu- 
scole, ove:givva lasciarlo). I 
Tamiài; 10. mi ringetto. intieramente al fac 


1 © | simile depositato sul banco della presidlefizàl 


(Egli pure entra‘in dettigli e particolarità da 
endere impossibile ‘seguirlo ; essendo dati 
parte: ciò -inùtite» per ‘la’ causa) f 
Samminiatelli. I periti difensionali dicono 
che il carattere del Buggiani ha per elemento 


Povalità, mentre la polizia fiscale sostiené chie 


servazioni non erano cervellotiche, ma possoRO | Ie minatorie hanno; nella firmaé. delle parole 
vagare SIgDOrI, | una contiuua angolosità; nom-credo che ‘ans 
du -golo-e..ovalità. sieno.una-sola.. figura. geome--|.figlia.. 


‘lperitò ‘Magrini’ rispohdb: su ‘tal-parfico= 
lare , dicendo che il carattera del Buggiani 
partecipa dell'angolositàxe;delta avalità,. e ché 
non si può stabilire completo confronto fra 
lo scritto del Baggianî e le-miaatorie, essendo 
queste subbietto. di mistificazione. p 

Il'.Samminiafelli comunita due lettere per- 
|‘venutegti testè;- con une delle quali it‘signor 
Benvenuti protesta di:non aver mai data que- 
Tela pervil fatto della minatovia' a lui ‘diretta, 


mio dovere,,. (qui il pubblico prorompe in | è. i'altra dell’egregio. redattore dilla Cronaca 


giudizigria, della Gazzetta d'Italia, signor av- 
}vogato Fiaschi, con la.quale, egli annunzia. che. 
il: signor. Musfagni sa che il Buggiani, andava 
verso: le AL di sera sulla piazza. della An- 
nunziata, avenilovelo talvolta accompagnato; 
prega quitidi che sia ‘udito quel testimone. 

Il Presidente non consente ciò, inquanto-. 
che-Tororèvele ‘difensore dell'accusa ‘fa"ds* 
“servare lavinutilità di-quel-deposto; risguare 


l'Annanziafa nelle prime ore della notte, > 


Il Cancelliere dà leitura di una nota della. 


havvi nessun Tappoòtto in ‘iscritto relativo 
l’accusa-di Oreste: Granchi, , 
La seduta è sospesa "a ore una e unquario 


al- 


pomeridiane. i; 

La Corte torua in udienza alle due e 
mezzo. @— & T 

Pres. La parola è alla difesa. 


Deforesta (Pubblico Ministero) Nobile si, 0 
signori, ma pur doloroso è l'ufficio nostro, 
perchè se da un lato dobbiamo tutelare la so- 
cietà e provwedere alla sicurezza dei cittadini; 
dall'altro è dovere nostro:di accusare. un uomò 
che quando, è, in, potere della” giustizia desta 
generalmente compassione e interesse. Que- 
sto ufficio. mi.è oggi tabtò più doloroso in 
quantochè, io, debbo ‘atcusare un nomo: che 
ha sparso il.suo sangue per la patria, un uomo 
di civil condizione, e. che fino ae oggi mai ha 
dato mostra di lagnanza veruna. Ma contro la 
evidenza dei-fatti » la moralità: non. basta, 
ed. ja assumo în mio incarico col pieno 
‘convincimento: della suatreilàe,con.il propos 
sito di’ mantenere quella..calma. che. al » mio 
ulficio.sì mantiene, = 

( Riepiloga il {etto (mai: onosciuto» ter= 
“minato con, l’«arresto* d*-Orazio.. Buggiani. e 
quindi soggiunge: | 

lo proverò, 0 signori: Spessa 

I° Chie fa sorpreso lin flagrante delitto, 

20 Che vi fa causa a delinquere; cÉ 

30 Parlerò delle parizie. e..così. pr coinci» 
cenza del fatto relativo alle altre lettere mina- 
torie, protestando fio d'ora sulla mia, brevità, 
ciando a voi, signori Giurati, un.lungo esame 
sti ciò che avrò l’onoreldi esporvi. 

‘Il fauo della flugranza-del-reaio--risulta- del 
deposto doi 9 seguenti testimoni: > 

Il Bervini non dica: ho visto, ma vi dice 
Herd di aver seluito Îl'Bandelldni è il'‘Sartio 
segnalare i movimenti tutti. clie faceva quel: 
l'nomo del'quale poi effettuarono l'arresto. Egli 
dice che il Bandellotri segnatamente anduva 
ripetàndo: entra nei ferri, (sute lo. scalino; 0 
scende; rientra nei ferrij*e così di'seguito; è a 
*iuesta: deposizione del Bernini fa eco quella 
dell’altro téstimone Menccix 


‘N Sahtii vide dal prigio piano quell'uomo 28- 
Il Santi Primo DS AP 


girarsi intorno, alla vasca 


"ie bensi vede "tntto | sceso poi-al piano terreno. vide rinnovarsi quei 


| movimenti: 


- Casini vide tatto:-lo- vide arrivare, aCc0- 


trica, quiodi domanderei qualche schiarimenjo. | 


‘l'Questura” con lì quale essa anninizia Cho noti | 


la carrozza, e quaribo si ritirò dall’ uscio, sebti 
dal Bindelloni che il, Buggiani aveva, avvici- 
nato due: he 

EniliysBundelloni vide venire, raggirarsi. 
Esli sali alla finestra; e, di là pure; wide den; 
trio ai ferri: goardingo. ‘Scese .e: sente: chè 
aveva ripetate lo musse fatto è che/era uscito 
quaodo passò la carrozza! |’ 0ÎK 


Il Bandelloni Oreste” conferma: tatto ; narra; 


per filo‘e per-segno tatto come gli altri.- 

Una prova più chiara-la volete o signori? 
Quattro testimoni hanno. veduto; duessontito, e) 
il loro. detto @corroborato: dalidette. del signor. 
Gerrini: quaritunque: von. devono: ressere: s0-; 
spette pefchè eran là per.daverà.:: se.il Cere 
rini non: sentì/tutto; sentàilBandelloni: quandò 
disse va è entrato. i» i 

x Vengo calla. seconda. parte: del: mio: assunto; 
cioè. olla causa, di, delinguara, 

La difesa si sforza pet provarvi improba- 
bile che un uomo ricco potesse estorcere 
1000 lire; dice che l’accusato amministra ed 
ha danari quanti vuole; ‘ed’ eravi molti ar- 
gomenti, per; distroggerlo quando-il Nuti, par- 
lando. del, registro, portò. tali schiarimenti, da 
indurci.a, credere che queste. grandi riechezze 
non ;sono di. Orazio Boggiani, 

Il libro dice che ddl 61 al 63. egli accusato 
prese 5,814 franchi, cioè, 224 ‘al mess';, dal 
63. al 65 egli ebbe 385 lirò al mese; dopo ne 
ha avuto, 75 la seltimana, 

Mi si è rimprovera d’ayer detto: suo, padre è 
avaro: lungi ‘da me l’idea di angustiare un 
uomo che. compiango ‘unitamente: alla Cesira 
Bettini; ‘ma questo.compiauto- viene dal.cuore; 
nè deve far ombra alla ragione, al mio do- 
vere di magistrato. 

lo dissi che è vecchio, e, questo ‘non è un 
însullo, dissi ché. è'ayaro, e.ìl'dibaltimesto 
lo ha provato. Che casa. è: la, donazione fat- 
tagli dal. padre? Un'ilusione, perché.il-dona- 
tario Orazio non, poieva, vivente: il. padre, 
chiedere il capitale, ed ‘i frutti gli si compu- 
tavano suli’assegno mensile. 

Quanto al" debito: che-il*sienor Biggiami ha 
col signor+Bnrzi, essa è unaprova sia .della 
avarizia del padee , sia delle s ristrettezze del 


x Ma quali, spese. egli, axeva.?.. Moltissime, 0. 
‘signori, perchè;, quantunque il di lui padre 
pensasse al matitenimento in; famiglia} pure 
un uomo di civil condizioBe, che veste.bene, 
che è socio di tre casini di questa nostra 
città, che mena. una vita signorile, che/ba una 
relazione amorosa, la quale în um solo tri- 
mestre gli costa, come voi avrete sentito, e 
come-è scritto nel libro della Drogheria, 824 
lire, non può, davvero supplire va lutto con la 
meschina rendita di 75 lire ‘alla settimana. 
Ecco dunque, 0 signori, provato che di fronte 
a pochi mezzi egli ‘aveva, molte» spesbi! Ràr- 
lando della quadreria, osserva che, se-in.esso 
faceva. dei guadagni, pur doveva cvstargli, e 
perla primitiva formazione della. medesima 
e per i‘conttnui acquisti posteriori; passa al- 


l'ultima parte del discorso cioè alle perizie de 


@' ai ‘fatti Che si riferiscono alle altre mi- 


muna-associazione di. ricattatori, dei quali, il 
eBaggiani faceva parte; associazione,che pren- 
deva di mira persone timide sia per elà, sia. 
‘per qualunque ‘altra ragione, 

Termina la sua eloquente orazione dicendo: 

Signori giurati, voi avre‘e inteso quale sia 
il mio pieno convincimento. nella causa nella 
qualenoi ci troviamo interessati. 

Avviun'pregiudizio nel popolo; che. le.leggi 
“sieno come le tele dei ragui.nelle- quali i 
piccoli insetti soli, si inviluppano mentre:ven- 
gono»dai buoi annientate. Sta a voi il mo- 
strare (come invece la legge sia ‘uguale per 
tutti, 

La parola è (alla. difesa,—. (parla. Mancini). 

Signori, i 

L'opidione pubblica che, «dalle, voci. corse 
intorno al misfatto singolare di cui ‘vedevasi 
acclisato in cittadino probo ed onesto, la 


mase non dirò sospesa, ma indignata contro 
chi aveva; chiamata in sè la giustizia. puni- 
tiva questa opinione dai. fatti sviluppati in 
questo processo. è. rimasta non mistificata, ma 
delusa. Percorrete Firenze; vir troverete un 
soligrido : — Perchè si fa''tm «processo con 
tali argomenti meschini? — Ed io sperayo 
che il 'P..M. avrebbe fatto. una severa,, inda- 
gine; si) ma che.torminate.le, prova finisse 
per fare ulla ammenda onorevole una confus- 


crede di non maiingannarsi; lo-ripeto.,.cre» 
devo che vi sparmiasse' di udire'lavvoce della: 
difesa, ì > 
Quiùdi fui marayigliato, quando. sentii il suo, 
‘ proposito di emettere Ja: colpabilità del Bug». 
giani ;-»e (confesso che’ al termino ella sua 
orazione, jo ho dovuto tornare in un senti- 
mento vivo e sincero di dolore. 

Qui non si tratta di liberià, si. tratta  del- 
l'onore; d'àni cittadino e di una famiglia, ed 
io-ho»detto,si vogliono mostrare tre reati in» 
fami, una estorsione compiuta e due, teuta- 
tivi, si parla di associazione di malfatteri, 
Qfiindi bisogna ‘prodarre «prove: fi 

È lontano; quell epoca. ia cui. anto, più 
grave il'resto, tanto mimore bastava fosse it 
iiumero® delle. prove, 0ggi,.è...il contrario 
quanto più il delito è; grave. tanto. maggiori 
t esser debbano le pruvs» ©. 

Quindi è raio compito metter ja luce chel’ c- 
cusa' fu. sostenuta, con convincimento ma. con 
aigormenti frivoli e leggeri; assumo l’obbligo 


16: parole. udite ‘dalla stta “bòcca rimettendovi 
‘nella. piena conyinzione, .che Orazio, Boggiani 
di 


volt, rsopica, quando | passò | 


natorie, dicendo ‘che tutto è ‘ risultato di-|: 


voce pubblica che per 9 mesi Ùli‘carcere ri- |" 


sione della sua fallibilità; perchè stoltope che] 


soddisfacenti. |. 


chel con una minuta analisi, ribatteremo tutta. 


innocente; > gal 
Potremmo forse. elevare qualche. i amg 


di diritto, ma: per desiderio ‘di’ toglierlo il 
più presto, possibile al diro ‘carcere ‘parle 
Memo solamente dei AME gh É 

(Qui però oratofà eritra prifià in°pothè 

osservazioni ili diritto per mostrare che non 
‘sì poteva in quel fatto ‘del 7 settembre ritro- 
‘vare ua tentativo di estorsione; dicendo, fn 
-le.molte cose, che non:ti fa tentativo diestor- 
‘sione ‘perchè ‘il fatto! nen poteva consumarsi 
‘mai, perchè la mano' non ‘si sarelibe messa 
raltro ‘che sopra un sacco di arena). Venendo 
‘al-fatto egli’ dice ravvisare un doppio ‘ordine 
di ragioni, e prescindendo da ognîprova diretta 
nel frequentare il-Buggiani la nota piazza, 

andiamoci: al momento: dell’ arresto; ‘quando 

domandato! cosa; facesse; disse: Ron sono ab» 

bligato a rispondere je domanderemo. se l'ac+ 

cusa ha argomenti che combattono le depo- 

sizioni dei tanti: testimoni; 10, egli.diée, terrò 

la-parte:negritiva: della pruva, il restorlo: farà 

il mio cMega: 

Il, Pubblico Ministero si.è-uccupato in ultimo 
della sua. ona.i.na; degli. ultimi; reatidi estor= 
sione, quali sono. quelle del'Màzzani e Benve- 
nuti, e se ne 'èsbrigitò? con'poche parole; ed 
io su questo punto rispondo: Avrete veduto, 
o signori Giurati, clie il processo. fu fatto ‘uni 
camente per;il Fei, e. quando;ii Buggiani era 
per, rendersi, alla, libentà, comparvero le. altro 
lettere direite jal Mazzani le.quali.fecero effetio 
di ritenere; il Beggioni;. ma che:non. vipos? 
son» essere altre persone.capacidi estersioni? 

Eppure sappiamo che un:'uomò onesto e 
illibato da momo sul’ conto. del quale ‘nulla 
può dirsi e non a lode ha doyato sentire mina 
sinistra, voce, alzarsi, contro, di lui, Ma so egli 
è innocente, còme..io. lo. proclama, non;, deb- 
bono ne possono; esservi; altri rei, all'infuori 
del nostro: rarcomandato: capicidi;estorsigni ? 
Ma. torno: ali Buggiani. Il Pubblico, Ministero 
creda. sul.serio che; sit possa fare!una lettera 
di ‘ricatto per il ‘ricco ‘bottino’ idi* 100: ‘frarichi 
da dividersì fra i diversi complici. 

Qui l'oratore lamenta la grettezza degli 
elementi formanti il'procssso perio fatti re- 
lativicalla estorsione delle 100 lire, quali ele- 
menti. sono-una semplice minatoria ‘è una 

| perizia non-aitro; giacchè. l’onesto. Benvenuti 
ha detto. che: non. querelò. il. Baggiani- perchè 


lo. credeya, innoce! Vengo, alle perizie. Se 
prendessimo sul serio quest’ accusa. verremino 
inpanzi con.dirvi.che-fra. tatti, i. mezzi di 


prova il più sereditato è la perizia. 

Ma non volando. Cuerntai lupgamento 
non vi condurrò fino a Gidstiniano che' dove 
fare una solenne ammunizione ai giudici in, 
riguardo alle perizie; ma vi dirò solamente 
esser difficile in una l'scrittàrà | mascherata 
come è una lettera minataria, cercar il ma- 
scherato autore della medesima, vedete dun- 
que o signori attraverso di questa,maschera, 
di questa larva vedere,:Orazio, Buggiani au- 
tore: delle. letlere dre on a Rea contradl- 
Qizione' dei periti dell’ accusa voi Vla “sentiste 
Questa mallina stessa quamlo essi vi hanpo 
‘deito-chesil Buggiani può avere scritte quelle 
lettere. 

Essi hanno, emesso, solamente, un, giudizio 
«di. possibilità, non: dis, assoluta, certezza , di- 
cendo che fatto. il confronto: fravilcarattere 
del Buggiani con-la lettera scritta al Mazzbni 
hanno, troyato somiglianza, dî. Japiare, ma con= 
clndono. che, possa, esserna esso l’autore non 
altro. Avendoci dunque mostratascha: essi di- 
cono sempre, che possa aver scritto, ogoi,ul- 
tetîore ricefcà è«ivutilà ,-ogni*altra indagine 
intempéstiva. è shporfhia, n 

Questa, incertezsa,, dei periti» deva, dare 
maggiore lume della deposizione.dei. due pe- 
riti medesimi ;,e, maggior luce»deve dare la 
perizla del signor. Corsi.e Ja eloquente, depo- 
sizione del perito Tamai. Voi,,0. siguori giu- 
rati, avete -entito dalla sua viva voce qual 
(sia la sua opinione fondata sopra ragioni tec- 
niche, or bene da Quelle deposizienì traete il 
vostro giudizio. 

Pres. La seduta è rimessa a domani. 


Poichè, scriya.la, Nazione,del:24,. dobbiamo 
bene. spesso .e; con; rammarico, parlare, del , 
biasimevole contegno dei nostri, fiascherai , 
siamo ben-conteuti quando, ci. si, offre. l’occa- 
sivne., come quest’ oggi., di marrar fatti, che 
tornano.in. loro elogio... 

Giuseppe. Degl’Inuocentì; fiaccheraio di. sta- 
zione in piazza : SantavTrinita, dopo. avera 
nella potte del 24 al .22: corrente: ricondotti 
varii signori dal Jochey Club alle‘ rispetive 
loro abitazioni; tornato alla rimessa ed aperti 
gli so@rtemi del Teglio st actorse che sopra 
uro dei cuscini erativi due fogli'di banca di 
1000 lire l’uto. nt 

Non è a ‘dire seavguella vista quel povero 
u»mo Fimapésse sorpreso, ma richiamato: dal 
‘sentimento’ dél ‘proprio dovere a fat ricerca 
dell'individuo che aveva smarrita quella somma 
si.dié cura, di, andare a tutte» le; case. eva 
aveva.ricondotto nella notte. quei-signati, do- 
mandando Joro'se, avessero lasciato, qualeha 
cosa-pel-legnoy.0-fu..l'uttimo di.essi.il..cunie 
X, îl quale. coa un'iarifferenza che. sorpresa 
il povero Îiactheraio } disse. ayere smarrito 
due. fogti del valore di La 2000.Trattili/altora 
ili tasca=l'onesto,conduuore gii. restituiva al 
proprietapio ricevendo 200\frahchi in premio 
della sua condotta altamente lodevole. 


n ni 
NOTIZIE: VERIME 
CAMERA DEI DEPUTATI 
La Società; delle, strade ferrate calabro- 
sicule; malgrado.}la. infaliciszime. -sue con- 
dizioni e' forse a. cagione: di-queste; ha ot- 
tenuto ‘che Ta Camera le dedicasse tutta la 
seduta odierna.' La, questione, fu suscitata 
ida una: interpellanza .all’on...-ministro dei 
lavori pubblici) ‘poscia: ingrandita ede allar- 
data sino al punto di proporre la deca- 
denza-della. Società, forse. nella speranza 
‘che«nello- stato. presente;deleredito e delle 


finanze nazionali, sia facile che una solida 
società sorga tosto sulle rovine di essa! 

L'onorevole Cordova ha difeso il già 
suo collega, commendatore Jacini, di 
cui fu acremente censurata la convenzione 
Jatta nel mese di novembre 1866, per im- 
pedire l’interruzione dei lavori, e lo difese 
col suo solito accorgimento. Ma non è per 
questo venuta ca? la discussione ; anzi 
la si avrà ancora domani, perchè quando 
si era per deliberare sulla chiusura di essa, 
sì è trovato chela Camera non era in nu- 
mero legale. 

Il Giornale di Roma del 23 corrente; nella 
stia parte ufficiale, pubblica ‘il seguente editto 
ché ci fu già segnalato dal telegrafo: 

È EDITTO 
nigi ‘Antonio De-Witten, prelato domenicano 
della Santità di Nostro Signore Papa-Pio IX, 
ministro dell'interno 

Quielto stesso brigài 10, ché (qualingque 
‘Sia la causa ond’è înci iato @ sostenuto) în- 
«cominciò ad infestare le provincie. di Frosinone 
‘e di Velletri, tenta ora di estendere le sue 
scorrerie ìn alcuni dei luoghi compresi nelle 
altre provincie dello Stato pontificio, In conse- 
guenza di ciò , Ta Santità di Nostro Siguòre, 
întesò il Consiglio déi ministri, ci fa auturiz- 
Zalto ad ordinare, è pubblicare quanto segue. 

1. Le disposizioni relative ‘ai premi per il 
fermo dei brigauti, alle pene dei medesimi, è 
dei loro complici o manutengoli, non che 
alla procedura dei giudizi, contenute nei-due 
editti emanati nelle. dette provincie di Frosi- 
none a di ce, l’uno in data 7 dicembre 
‘1865, l’altro nel 18 marzo prossimo passato, è 
‘riportatò in calcè del presente, sarànno ‘appli- 
cabili Wi resti di brigantaggio, quelsivogiià sià 
îl Tuogò, dovè Quiestò si verificasse, 

2. Ferma rimanendo la giurisdizione attri- 
buita èllo speciale ‘tribunate di Frosinonè, 
tutti.i delitti di brigantaggio che si commettes- 
sero nelle altre provincie, ed ancora nel cir- 


condario di Roma e sua comarca, saranno 
conostiuti e giudicati dai rispettivi tribunali 
tieni inappellabilinente, è nelle forme som- 
marie fissate con i Citati editti. 

3, Sarà poi în facoltà dei presidi delle enun- 
ciate provincie di adottare, secondo i casi e 
le circostanze, le misure precauzionali indi- 
cate negli editti medesimi, - 

Dato dal Palazzo Ianocenziano 
li 23 maggio 1867. , 


" La Gazzetta ufficiale del 24. corrente alt- 
nunzia, che le deputazioni provinciali dii Man- 
tova; Ferrara; Macerata, Parma; Udine; i Con- 
sigli comunali di Mantova; Sam Salvadore- 


Londra, 24, — Camera dei lord, — Discu- 
tesi il dill tendente a prolangare la soshen- 


sione dell'Habeas-Corpus in Irlanda. Lord Naas | Fondi fratitesi è * < . 
dia E il Governo non aveva pone: 1 » » ele: ue | Azioni Banca Nazionale 

i prolungare ta sospensione, ma.che ul- |. » » i ’ id, 207 
timaniente Gsso. venne a sapere cho fenani  Conslidai igls +". | 978 | 0 a | Oberon. RATTO La 
facevano preparativi per approfittare del ter- | .._.? cel dani: | ’ eri î 29 = 

i i tg Italiano 8 °,, in ti d 40 | 581 » Boni 6 
mine della sospensione e che alcuni capi del | #45 To È fi "08 Li Dn @einaniiti pre pt fi sa 


movimento vennero 0 stanno per venire in 
America. 


VALORI. DIVERSI 
Az. Credito mob. francese ,.| 390. .,,{,395 
» 


Borsa di Genova del 23 muggio. 


L. A. De-Witten, Berlino, dn, — La Gazzetta del Nord si » sa vlt pes n o AU Gorso p, 
e- Witten fitta sotdistitt del discorso dell'imperatore ii pa PL, Da ii all “lap iù Rendita ialiada toni si ia 
ustria. Dice che fino a tanto che il pro- di al ; «ia piccoto perte È 
grammi austriaco sarà conforifie alla magna | | * > Lombardo-Von. | 390.1. | 386 » Haobro 4868. cca È > 
nime parole imperiali; l’Ausiria non mancherà |" * > AUstriache 7 Banca d'Italia esa DIC 
d’amici disposti a gettare un velo sul passato i 4 Ma Là - 1523 — 
e pronti a dare il loro concorso, 6, ove oc- RI SA css 


Monferràto; Montépulciano è Alonte inviarono 
a S. M. indirizzi di felicitazioni ed auguri 
pel matrinionio di S.A .R. il principe Amedeo. 

Pi dica nr 


a 
ispaedi ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 

Mudrîd, 23. = Là Correspohdentia dite 1 
Vere il governo Qichi&tato alla vominissione 
del bilancio che presenterà fra breve dle 
Camere un progetto di légge Pelativo al de- 
bito pubblico. 

Parigi, 23. — Il principe realè 6 la prin 
cipessà di Prussia bio partiti ieri Ta È 
dam e sono attesi questa sera a Parigi. _ 

I Biorfali sntitinziano che il ré di PriSsia 
arriverà è Parigi il 44 6 il 15 giugno, 

L’'Etedard conferma ‘che il.signor Elliot fu 
nominato ambasciatore d'Inghilterra a Costan= 
tinopoli. , A 

Parigi, 24. — Il Moniteur annunzia che.il 
principe Napoleone e la principessa Clotilde 
partirono ieri da Patigi per recarsi,a Torino. 

Il Fotero prussiano fece adesione ‘al Co- 
dice internazionale per i segnali Marittimi. — 

Il Corpo Iegistativo adoltò il progetto ‘per 
la neutralizzazione degli stranieri. 


» o Ca) 


corra, anche il loro appoggio per la prospe- 
rità. di un regno danubiano così importante | 
«per. l'Europa; _,. MIITRATIRA + 
Nuova-York, 28, — 1 feniani si Drena: 
‘ano ad bi; ‘Tiuova jpusone nel Canadà. 
SoronO centrato tFmppe ai confini. 
Londra, 24 maggio. (Camera dei lord). — 


è dr vr Và 


L Tarifta, d'inserzioni, | Del qa 


FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 
PEÀ PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


ni 


ser collocati in ui 


quali disgraziatamente tanto, a) ) 
portino. allo, stato di purezza 8 salubrità de 


cghA DI A 
sotto la zione del signor Dottore E. 


MANIFATTURA GINORI 


A DOCCIA ni FIRENZE 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed. elegante sono alti ad es- 
que stanza, ed iù ispecie nelle sale da pranzo, pu- 

rîficàno ‘perfettàmente l'acqua dOSOE da tutte lé sostanze organiche, delle 
bondario, le acqué ‘dei nostri piesi è la ri- 


razione di tali Filtri viene da con la maggiore diligenza, 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispe 


i 


Low = Gli annunzi del 


Giornalé |’ 


Borsa di Firenze del 24 maggio... 


Opinione | 
28 (rito - R, STABILIMENTO RICORDI - mano 


FILTRI 
CHimiCO-MECCANICI 
L'ACQUA POTABILE 


e 


sicerabili. 


O NANI: Professore di 
IRR di LANA Marta Nuova 


e pianoforte dell’operà 


CC VERII 


(con ritratto dell'Autore) 


Garibaldi - D. Sivori. 


e sulla Vita Umana. 


E pubblicata la riduzione completa per canto 


DON CARLO 


Si spedisc@ franco nel Regno Verso anticipato pagamento di L. 31. 
DEPOSITI. — Firenze e NapoLI Titò di Gio. icorni o Case. filiali — Torino 


Giudici e Strada, — Venizia A. Gallo -'G. Benzon — BoLoona Alberti e Branca 
— Genova 6. 


i qu Melle altre città, presso tulti i megozianti di Musica # Libraî. 
Ai primi di giugno sarà pubblicata la riduzione completa PER PIANOFORTE SOLO. 


Prezzo netto - franeo di porte - L, 18. 


IL MONDO 


Compagnia Anonima dì Assicurazioni control Incendio 


di 
riLrai mezisni L, 30 — a — Ri 


Fifenze 
3 PREZZI H tti Grandi » 28 — 30 — 3 


ò Deposito în FIRENZE nel Migazzinò | « 2 
Pa “Sy 
si; RI, Via Rondinelli, 7, CN Via dei Ban- 


pure potrànnò essér dirette le commissioni per le altre 


s&#x De-Bernardini 


Professore Chimico, rtvubgicito ‘in Talia! e Spagna: fregiato con grande me- 
diglia doro (fudri rd e Membro della. Socio Tiitaria de Chimici di 
Londra, 


sulle CÀ "int tt . è fa Pe % 
NUOVO Mod ANTISIritt Ico IODURATO vero rigolera 
Toré del safigue, preparato a basè di salsapriglia e Con i duovi metodi chimico- 
farmaceutici : espelle -ràdicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mhucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc.,.e per conseguenza guarisce prodigiosa- 
mente, gli scoli recenti (o ‘inveterati, le ulceri, i bubboni, la .rachitide, i tumore 
le pustole;; le, serofole, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete ed i ribelli mali degli 
occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, Sh sata tr 
Ogni persona che, sia stata anche leggermente ‘èffettà dalle malattio suddettà 
è i 33 che faccia Ta cura alioeho i duo Bottiglie di detto prezioso farmaco 
\ ‘6 ne risentirà salutari effetti... dA: : 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istrusionie. 
Deposito generale : 1@ENOVA, farmaci: a — FIRENZE, Pieri ib via Condotta; 
Signorini, wia Porta Rossa, Borao, annali, Logge del Grano;,.,farmacia. della 
Legazione, Britannica; farmacia. Reale It:liana: al Duomo - LIvoRNO, Crecchi @ 
Algeliùì — PISA, Carri, — LUGGA, Géilignani, — SigNa, Mencarelli — SPEZIA, 
Fossati | nOmA, Sidimbert hi è pesare wapoti, Leonardo è Rogiafig,' è Viàp 
piaDî, via Toled) N. 205 — milaWo , Riva-Palazzi ;. Biraghi Ravizza e Pegani, = 
Tonio, Ceresole e Tariccò oL0dnA, Bonavia; Malaguti e Ferraresi — vanz= 
2tù, Zamibirohi è Croce di Malta. 


STABILIMENTO JDROPATICO 
MAGLIA 
(so vi como) IN REGOLEDYV (Caso pi coso) 
‘.— DIRETTO DAL SIG. DOTT, CAV. PAOLO DELORME 


J, sottoscritti si fanno un dovere di render noto che col Paimò kvrmaNTE 
© Maio Viene Maperto al pubblico lo Stabilimento idropatieo in Regoledo, sotto 
la direzione igienica del distinto medico signor cav. PAOLO DELORME, ) 
Cumodi; omnibus trasporteranno i signori accorrenti dalla. riva di Gittana allo 
Stabilimento, essendosi di recente ultimata la strada carrozzabile di proprietà Ma- 
glia; come dI troveranno a loro disposizione nello Stabilimento elegauti ca- 
valli da sella e carrozze. ‘ 
_T sottoscritti, mentre promettono uu servizio diligeute e perfetto, avendo messa 
tutta ia logo, cura nell'abbellive, ed inirodurie nello Stabilimento ogni comodità e 
»ell’aumentare. è perfezionare i bogni, seguendo le norme dei più recenti sistemi 
adottati dai principali Stabilimenti, d'Europa, confidano di vedersi onorati da nu- 
meroso concorso TI ERE cali che desiderassero in esso vil- 
leggiare, è per questi. ultimi VI Ma.da pranzo separata al prezzo di 
tiro A par d'alloggio da L. 1, 2 ed anche più. . 3: 
Fratelli Piantunida, Conduttori. 


Si dotiandano degli agenti generali e particolari i quali si irlcarichino di rap- 
presentare la detta Compagnia nelle diverse Città delta Toscana. "ott 


Dirigersi in Firenze, Lung'Arno Nuovo, N. 6. 


OMNIB 
DA AFFITTARSI #"ocse | ANNIBALE CAPORALI 


tere composto di - 

TO) Hi Mn sero | dencistà, rende avvisati i suoi si- 
Porta a S. Miniato Jungo la strada che | gori clienti, è tufti coloro che voles- 
codice Al piano di | iuIlari, presso | Sero valersi dell’opera divvlui, che ha 
Giràmonte, per l’annua pigionée di | trasferito il suo ‘domicilio in via Ghi- 


lire 500:* i sgl bellina, n. 50 4° piano, Firenze. 
,SIBLMENTO IDIOTERAPOO | LEZIONI Stiro, popo 


, - Ù 
dI ARA P.A 
; Presso il Santuario nella città di Biella, 
diretto dal dottor cav. &@. Guerpa. 
ATma, Apertura: col .27..maggio 1867. 


x Indirizzare le domande: al Direttore, 
in Biella, (2) 


ìl 7 DART) RELA 
GONVITTO REIL 

Settola preparatoria alla‘ R. A©- 
Toadentia, ‘allo RR. Seuole tailitàri 
Gi cavalleria; Uli faniteris è Gi vati! 
Yina, Balle Università — Via £. R- 
sidiò, nom. 42, Firenze 


missione. al R. Istituto tecnicò, alla Re- 

ia Accademia, militare, alle Scuole ‘mi- 
itari di fanteria, di cavalleria e di'ma- 
steriali. 

Lezioni d'Arîtmetita, d'Algebra, di Geo- 
metria, di Contubilità commerciale e di 
Disegno lineare e Topugrafica. 

In Firenze, via dsl Corso ‘n. 8,'piàniot. 


4 "pre 
7 H 
AVVISO 
Alla Trattoria di Torino, via dei 
Leoni, n° 12, si tino ‘delle pensioni 
a franchi 60 ‘e 75 il mese, 


rinà, coordinate coi programmi mini- . 


Borsa di Torino del 22 muggio 
Corso ll (50 VALI 
Banca Naz. €. d. m. inc. 
(| «Pezza da L. 20 d’oro L. 2 22 412 a w 25 


Rate a tte 


È stòto adottato il Dil! tetidente a profuriarà | g 0. puoi “di fasniglia 
la sopelisiotio dell'Haders-Corpis if Itlaida, | Sg + + + + pil 009 404, 63,85 ci nn pe Perle) ra ) 
Shanghai, 9 aprilé. — Mori ilisorli nienféi | Impr. paz. sot 8%, CL 70—- 6 - me piega; agiata 100 Bro Nedite ci 
comparvero al nord di Yafglsheu; abbrotià- | 3%. ....a,. CL 354d. 3% — | 2; loro figli, noi raccomandiamo caldamente 
rono parecchi villiggi. (©. | Az. Barica nà, tosc, N. |. 4410 — dà. — | i studiire lé combinazioni che presentano le 
Parigi, 24. — Leggesi nel Moniteur du | Id. Banca naz. Rè- “Abbiati sull ol TOVerdAzio in Gisi 
soir: ; | gio dl ax c6Gbon NI 1818 =. _ | ii modò più utilò e più ‘èfficice d'impiegare 
ALA apici ire in data del 3 | Az. Str. n, Bea GL SL = | to totò Gconòmie; 7 
> | maggic che ttà di Queretaro,, ove | Td. Str.Ferr.livoîn. | Ci == ivolgersi pagnia i 
ost trovasi Massimiliano, continuava a difendersi. | ta: dedotto il supp. Ci —+d odiare pprralraagno des 
dh assedianti non aveyano falto alcun pro- | Obbl 3 °%delle sud. Ul .- fù 3 prospetti che ‘vengono distribuiti gratis tanto 
SAT MIT cu eneggana. | Ax 88. FF: Merid. G. 1, — — di, —.— | alla sede della Succursale italiana in Firenze 
ita RO Iegt ativo non autorizzò l’ interpel- | Obbl. 3% delle dette. C.L. = —d. — — | via dei Buoni, num. 2, palazzo Orlandini, 
i Pi ion tal Obbl. dem: %, in a ito a) i i i 
Il principe reale di Pitissià arriverà questà |. serie cachi 1, (1 387,— d 385 — SI ott Msi ion] RR 
"T' Etoidri die (ile icpriizion sese: EE E en Re aa 
siana. del Lussemburgo sarà direttà a Magoni CAL an i * * fl Fece È T_ Nella Libreria Paggi 
e non.a Rastadt, >, , ‘ | Bopitinpico. pezzi NL 852 @a = | via del Proconsolo, in faccia al Palazzo non 
Il Journal de Paris annunzia che 1’ ex-mi- 3°pidom . NI 3724 = | finito, si vende il romanzo di. M.me, Urbain 
nistro annoverese Bories; che recavasi. a | Prezzi fatti del 8%, 63/30, 25%. ‘| Rattazzi Le chemin du Paradis (Bi. 
Vienna, fu arrestato alla stazione di Cassel. | Napolgone: a'òrò 21292 21.27 chevill), L. % 


$i rilovotio estiasivamente all'Ufficio Generale d'Annunzi sui 
(Giornali, via Cavour, n° 27, Firenze. 


AVVISO. 
Le Obbligazioni del Nuovo ed utrimo Prestito a Pre- 
mi della Città di Milano, si trovano vendibili al prezzo 
di LIRE 40, in Via Cavour, n° 14, Firéize. 

Il 43 giugno ssî chiude la vendita a ore 4 pomerid., l’Estrazione 
avendo luògo in Milano la mattina del 16 col primo premio da 


Lire 100,000 


N.B.— Sarà rimborsato în ogni iso il prezzo delle Obbligazioni 
le quali sono valevoli per tutte ‘le ‘estrazioni 


Banca Franco-Italiana 
MILANO PARIGI | TORINO 
Via S. Pietro all'Ortòo, 8 i Rue Feydeau, 1 Hi Via Carlo Alberto, 18 


IMPRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 
ESTRAZIONE DEL 14 LUGIAO 1867. 


Obbligazioni Hisse % ‘dj0 4884 sono di © xubli ciascuna; godono 
ati d'UA. intorease ‘antitio di 5 rubli pari a L. 20, pagabili in due rate se- 
miestrali ‘il ‘44 gennaio e 4 luglio. È sa Ne” 4 

Ad ogni estrazione semestrale vi sitio Bd preinit ‘divisi come segue: 


i ‘rtibli ‘a’ digento 200,000 ‘| 3 premii di 10,000 rubli d'arg. 30,000 
4 Re Mira n ‘75/000 I tI pren 81000 » 40,000 
L) » » 10,000 | 8 a 5,000 » 40,000 
na » 25,000 ta" 000 n 20,000 


| 5 
"460 premi!di 500 rubli 430/000 
Oitre i suddetti premi verranno estinte 1,90© ottligazioni ‘e rimborsate a 
12 rubli ciascuna, ossie con un-premio corrispondente ‘al 20 U LA 
ineste ‘obbligazioni ‘sotib. emesse al prezzo di lire 400 in oro ciascuna con 
antimonio dei coupon di ‘luglio 1867 e danno diritto all'estrazione del 14 pros- 
simo venturo luglio. ; ‘of . 3 
‘NB. Il pagametito ‘dei coupo®s ed i timborsi si fanno in oro dalla su lotta 
Banca la ‘quale s'incarica pure invite ‘ai sottosttittori il listino dei ‘numeri 
estratti e programmi. pla PAIA A 
La kottoscriziohertstérà npettà fino p.v;hu . 
Restano Diife ‘aperte ‘le, souioscrizioni al, Prestito spagnuolo 
1866, persa annuo 40,010. 
‘dl i pireitato dei Priticipati Dah fi 12/0(0. 


Trattato della Yumigiohe fucile 0 radicale 
D ELL E idel ‘btt. ULMANN 
raséuvo PUO’ GUARIRSI DA SE STESSO 


A Prezzo dell'opera L. 2. — Si spedisce in.provincia contro vaglia postale 


i _ A Pireoze Libreria Bellini e presso A. Dante Ferroni, via 
Led, Pea Torino, “Luigi Dr lano, Fratelli Ferrario — Ge- 
Tiova' Grondona —- Bologna, Marsigli “© Rocchi — Venezia, E. Sonzogno © 
presso ‘Mister = 'Palermo, Decio "Saudron — Messina, "Gatto Ainis Placido. 


MALATTIE DELLO STOMACO È DEGLI INTESTINI 


FERNET-BRANCA 


si «Le dispepsie, le gastriti, de gastralgie, le digestioni {folli “e dolbròse; il gonfidmento dello stòtniaco, "to*smagramiento“e Vindp-. ‘Garantita provenien VA: 
e 


petenza seno guarite con sicurezzamedianie la ‘cura del 


SIROPPO DI PEPSINA ALLE SCORZE D'ARANCIO AMARE 


coms risulta dagli onorevoli rapporti fatti all'Accademia di: mediriua di Parigi. Questo RIP arato Ma soppiantato in'Francia 
tutti.gli altri prodotti analoghi, per Ja sua perfetta 6 coscieaziosa preparazione. Fr. 4 |] 

Manzoni e ©. via Sala, ». ‘0. Succarsali Firétize, ‘farmacia Pieri —»Pisa, 
Terni, Tonini — Perugia, Vecchi — Bologne, Bonavia — Foggi-; Valentini Vincéuzo —:[Bari, Lippulis — Venezia Bòtner — 
Padova, Cornelio ‘e Riberti.— Verona, Pasoli — Vicenza, Vaiari — Brescia, Girardi — Como, Brambilla — Bergamo, Piacezzi 


l'Italia in Milano, presso lA. 
— Pavià, Astolfi — Genova, Bruzza, ed in tutte le primarie del resto d’Italia. 


Tip. dell’Opinione difetta da ‘C. ‘Carbone 


Intera Bottiglia L..3.80 
Mezza id »2- 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB, Si spedisce dovunque (però ove 
vi ‘è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
francobolli. Trasporto ‘a carico del com- 
mittente. 


— Deposito generale per 
Girrai — 
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conom 
percri 
consig 
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